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devono essere requisiti subito! 
E' giunta ad un punto morto la trattativa 

con la proprietà edilizia. 
L'assessore Cuomo (PCI), 

Dai paesi del terremoto, decine di ' corriere hanno portato a Trieste 
bambini, donne, uomini coscienti dei propri diritti e della forza che vuole 
Nel pomeriggio a Udine la manifestazione delle comunità montane 

imporli. 
schiacciato tra la forza del movimento e l'intransigenza 

delle immobiliari consegna al Prefetto Amari 
la patata bollente delle requisizioni 

ToRIESTE. 16 - In quattromila a 
Triest'e! Una 'grande manifestazione 
papdlare ha mostrato a tutti il volto 
del Friuli in lotta per la rinascita, 
per il diritto alla vita. Sulla mobi'li
tazione di' Tri'este. nei giorni' scorsi, 
era stato steso da tutti un velo di 
silenzio. Non si voleva capire, chi 
per un motivo chi per un altro, la 
realtà di una organizzazoione cresciu
ta nelle tendapali, nan si voleva ca
pire la volontà della gente di· por. 
tare subito e 'con forza i propri o
biettivi alla reg'ione, non si volevano ri
spettare le scelte e le decisioni del
la gente. E la marri·festaZ'ione di Trie
ste è stata una grande 'lezione. per 
tutti. Sin dalle prime ore del giorno 
le corriere si sono andate riempien
do a Gemona, campo per ' campo, 
borgata per borgata. AI casello dell' 
autostrada alle nave, a Udine, il 
primo appuntamento con le -corriere 
pravenienti dagli altri paesi. Il viag
gio fino a Trieste dura un'ora, e un' 
ora di <disoussioni, ma anche di scher
.li e ·di allegria: c'è, nel1a lotta deI 
popolo friulano, una rabbia antica, c'e 
l'esasperaz·ione di una 'condizione di 
vita durissima ora, ma c'è anche una 
grande d'ignità: e una grande voglia 
di vivere. Si domanda in quanti si 
sarà, si guardano le 'campagne così 
ricche qui in pianura in confronto ai . 
çampi strappati a 'ridosso delle mori
tagne nei paesi più co Ip, ti , si guar
dano i paesi tranquilli di tm Friuli 
/:he il terr'emoto non ha neppure 
Miorato; quando -si arriva al mare, 
tutti ai finestrin-i. . 

Si arriva a Tl'ieste che le die-ci 
Sono passate, il ·l'ungomar·e 'è affo'lIato 
di bagnanti. Sembrerebbe per Trie
ste una giornata come · tante altre. 
Ma, scesi dalle corriere a formare il 
Corteo con centi naia di a'ltri arrivati 
in macchina o lin treno che gi·à aspet, 
tano, mi,gliara di terremotati riempi. 
ranno l,e sue strade, bloocheranno il 
centro per tutta la mattina, .stupiran
no e meravi'g Ii'eranno, raoco'Ql ieran
no con le ,loro parole d'ordine, la 
solidarietà dei passanti e -del'l-a gen
te ohe si affolla sui marciapiedi. 

Ci sono centinai'a di striscioni tl 
di cartelli: i nomi dei paes'i le pa
role d'ordine della lotta espressi in 
Cento forme -diverse <dalla creatività ' 
Popo·lare. ,Gemona là sparsa lungo 
tutto il corteo, ogni tendopoli ha il 
SUo ·striscione. C''È) Tarcento: " I fur
lans no puedi:n fa di bessoi lO: " non 
servitù mi·lita'ri ma aree fabbricabili lO, 

~ la ricostruzione del IFriuli è 'Un pro
blema nazionale". C'è Amaro: • Ri
COstruzione uguale partecipazione lO. 

Cava,zzo ha portato i cartelli gialli 
affissi sugli edifildi pericolanti. Poi 
c'è Braulins , ohe ha subìto dopo il 
terremato la frana del monte Fran
cot, e la cu i tetl'dopoliè installata 
Ora sopra il metanodotto. 

'C'è uno striscione sull'unità con 
gli operai, cartelli contro la DC friu
lana: Toros, Berzanti, Comelli (presi
d.ente della giunta regionale) e " prez
ZI bloccati per i terremotati ". 

C'lè Resiutta « i fatti della vita non 
~i hanno mai fermati, lo farebbe la 
P~litica della poca buona volontà lO, 

• Impegnamo - l'es'ereito nell·a rico
ftruzione ". Poi Valeri ano, poi i cartel
~ fatti dai bambini , poi Gampalessi, 
ordano: «fatti non parole lO, ,,'Ie pa

tole non sono mattoni lO, Cl basta con 
la burocrazia ", «propueste ' di 'pune 

·Continua a pago 6 

Trieste, 16 - Due aspetti del corteo; moltissimi gli striselonl del paesi e I cartelli costruiti dalla creativi·tè popolare. 

Direttivo sindacale: Craxi consegna il PSI · 
è una corsa allo ad Andreotti: "siamo 

ricominciare " scavalcamento a destra ~pronti a 
Marini (DC, corrente Comunione e Liberazione) esulta: 

« E' la prima volta che parliamo così chiaro 
contro gli aumenti salariali ». 

! Il neo segretario e gli altri sociali.sti 
che si sono incontrati 

I 
I 
; con il nuovo presidente del consiglio 

lo hanno trovato « molto sensibile » e cc molto attento» 
Il piccolo, Kennedy di Milano emblema 

Bentivogli (FLM): « I metalmeccanici hanno ben 
compreso la nostra linea »! 

del passaggio' dall'alternativa alla socialdemocrazia 
ROMA, 16 - Il segno 

impresso daHa relazione 
di Scheda al dibattito sin
dacale nel corso del di
battito -CGIL-CISL-UIiL ha 
trovato una larga dis.poni
bi'lità nella stragtande 
maggioranza dei compo
nenti del parlamentino con
federale. Se il segretario 
della CGIL aveva infatti 
promesso, a nome di tut
to il sindacato, iI massimo 
impegno nei confronti d~l 
governo e del padronato 
per offri.re « certezze » 
(cioè -la sicurezza di p0-
ter spremere sacrifici e 
sfruttamento dalle ma'sse 
lavoratrici) ieri pomeriggio 
e questa mattÌiJ1a il dibat
tito è proseguito all'inse
gna di una sorta di « spi
rito di rivincita» delle bu· 
rocrazie sindacaU nei con
f.ronti della classe opera
ia occupata e disoccupa. 
ta (così come nei confron
ti del pubblico impiego). 

Sembra insomma che il 
sindacato all'indomani del 
20 giugno voglia presentar. 
si aHe forze politiche, che 

. negli ultimi mesi lo han· 
no tenuto in piedi molti. 
plicando i vari collatera· 
lismi pur di contrastare 
gli _ obiettivi autonomi de
gli operai emersi nel coro 
so delta -lotta contrattuale, 
Come un'istituzione che va 
recuperando via via il suo 
ruolo di compressore, de· 
viatore e -repressore del'le 
spinte di 'base. E' così che 
sono stati in molti gli in
terventi di questo dibatti· 
to che, sorvolando sui con
tenuti di restaurazione ca
pitalistica esposti da Sche
da (e prima mediati am
piamente mma segreteria 
unitaria) hanno chiesto un . 

serio rilancio delle strut
ture sindacali e del dibat
tito interno ad esse. 

Le 'poche critiche al ca
rattere pa'lesemente subal
terno ed elusivo del'la in
troduzione sono venute ie· 
ri sera da pa·rte dci segre
tario confederale della 
CGIL GiovannÌlIli (del 
PDUP) e dal segretario del
la CISL piemontese Del 
Piano che hanno sottoli
neato l'importanza del'la 
apertura di vertenze a
ziendali nei grandi gruppi 
industriali, di un rilando 
delle scelte adottate a Ri
mini, di un maggior con
troIlo sulla ·ristrutturazio
ne. La compassata sinistra 
sindacale (da cui si è di
staccato l'intervento di 
Bentivogli WIM-CISL) a 
nome ·della FLM che per 
i gravissimi cedimenti rap
presenta un episodio a 
sé) ha dunque preso at
to del clima esistente ai 
vertici confedera'li senza 
opporre altro che opzioni 
di principio senza una rea
le prospettiva e vdlontà 
di lotta. 
. Negli interventi di que
sta mattina invece si è sen
tita la voce dell'ala più 
disponibile a rilanciare la 
immagine di ·tm sindacato 
che torna a "fare il pro
prio mestiere» inteso co
me pilastro a tutti gli ef
fetti . del patto sociale e 
della sua diffidle costru
zione. E' così che dopo il 
segretario de'Ila Camera 
del lavoro milanese 'De Car
lini (PCI) che ha esalta· 
to l'importanza deHa fis
sazione di un tetto per la 
scala' mobile ha preso <la 
parola il segretario confe
derale della CISL Marini 

(appartenente aJ.la corren
te democristiana di Forze 
nuove e capofila nel sin· 
dacato cattolico di Comu
nione e Liberazione) ne
gando decisamente l'affer 
mazione secondo cui « il 
sindacato è in crisi» eri· 
vendicando alla DC la pie- 
na libertà per la . scelta 
dei prossimi alleati di go
verno. -Passando alle pro· 
poste Marini ha parlato, 
spudoratamente, fuori dai 
denti per la prima volta 
da molti mesi e sull'on
da de'l 20 giugno, di una 
vera e propria offensiva 
antioperaia arrivando a ri-

Continua a pago 6 

ROMA, 16 - Andreotti 
ha ,iniziato le consult=io
I1JÌ per la formazione del 

' nuovo governo e ha doni· 
ziato proprio dal PSI e 
dal suo segretario fresco 
di nomina, Bettino Crati, 

I accompagnato da Nenni, 
dal mandniano Di Vagno 
e dal presidente dei sena.
tori socialisti: Qj,peHini. AI· 
l'uscita di tale incontro 

. Craxi si è tenuto sulle geo 
nerali: «Mi pare che non 
vi sia stato un sostanziale 
riavvicinamento tra .il no
stro punto di v.ista e qùel
lo del presidente del con· 

sig1io ». Di Vagno, che è 
un po' il vice di Mancin-i, 
invece ha voJ.uto sottoli· 
neare la « grossa attenzÌ.o
ne» e la « molta sensibili· 
tà» di All'dreotti, èonclu· 
dendo che « mI discorso con 
Andreottli non è difficile, 
fermi restando gli ostaco
li di fondo, costituiti dalla 
nostra posizione anche nei 
documenti del comitato 
centrale ". 

Il che detto da lui è 
un po' come se avesse det
to: «Abbiamo di:sfatto un 
segretario, che ci vuole a 
disfare dei documenti del 

comitato centrale? ». 
Se questo rappresenta un 

modo estremamente fret· 
toloso e non troppo fine 
per premere nel PSI a fa. 
vore di una partecipazio
ne al governo Arrdreotti, 
bisogna dire che la solu
zione escol9Ì'tata dal comi. 
tato centrale di fronte al· 
la crilsi socialista, premia 
~n modo evidente tutti · co
loro che intravedono per 
il PSI l'unico ruolo di con. 
tinuare a grav~tare nell' 
area del potere e sperano 
magarr1i. di salvarne le sor· 

Continua a pago 6 

Lib'ano: Arafat rifiuta 
d,i incontrare Assad. Nuovo 

.. violento attacco siriano 
Nei 

La spaventosa situazione a Tell AI 
prossimi giorni manifestazione dei 

a Roma 

Zataar. 
rivoluzionari 

L'incontro tra Arafat e 
il presidente siriano Assad 
(con la « mediazione>" del 
primo ministro libico Jal· 
lud), che si sarebbe dovuto 
svolgere oggi, è stato «rin· 
via10 ", di fatto è stato a· 
bolito_ A deciderlo, è stata 

l'OLP, di fronte alla inaco 
cettabHe discriminazione 
che la Siria pretendeva di 
imporre tra la resistenza 
palestinese, che Damasco 
accoglie come interlocuto
re, e la sinistra liban~e, 
esclusa dalla trattaJtiva (e 

questo proprio mentre As' 
sad riceve con tutti gli 
onori la desvra fascista li· 
banese) . L'accettare l'incon· 
tro nei termini chiesti dal
la Siria - che oltre tutto 
rifiutava di pagare altri 
prezzi sul piano milita're, 

dopo il ritiro dal porto di 
Saida - sarebbe equivalo 
so ad accettare nei fatti, 
cioè in termini politici, 
l'ultimatum di Damasco, 
che pretendeva il riconosci
mento della Siria da parte 
dell'OLP come «unico me· 
dia10re» del conflitto liba· 
nese. 

La reazione siriana al 
« no» di Aorafat, del resto; 
ha dimostTato bene che 
cosa si nascondesse diet'ro 

Continua a pag.' 6 

MILANO, 16 - Alle undici di lunedì 
mattina Carlo Cuomo, assessore alla 
edilizia popolare, varcava puntualissi· 
ma i,l portone ,del pa,lazzo della prefet. · 
~ura. 

Nelfuffj.oio di 'rappresentanza lo 
aS!pett'avano piuttosto preoccupati 'ili 
prefetto Amari e il questore di Mila· 
/lO, Perri's. 

Già la settimana pJ'lecedente un ba· 
naie 'i'i'lcidente aveva turbato i sonni 
tranquil'lidi chi si era ormai abituato 
a'l'I'aria di bonacoj'a ch-e s'i respira da 
'più di un anno a palazzo Marino. Po· 
che ore dopo « una norma'le azione di 
pol'i-z,ia ", IO' 'sgombero di due ca:se oc· 
cupate da al'cuni mesi, la gi'unta aveva 
emesso un comunicato di condanna 
delil'iniZ'i·ativa de~la questur,a definen
dola « grav·e n. L'eco di questo episo· 
dia si faoeva immediatamente sentire 
ne/Ma s'ala .. del Cansiglia comuna'l'e. Il 
neo deputato Bo'rruso, partiva alla c'a
ri'ca 'chiedendo a1la giunta di s'confes
sare Cuomo. Il vice s'itl'daco KOlrach, 
PCI , 8'ocu'sa'Va .1 colpa, 'Ia sua risposta 
è sembrata ai pochi osservato lii , -im

. barazZiata e contraddittoria. 
In es'sa venivano ripresi i so·litiluo· 

ghi 'comuni «-sulla condanna e il me
todo dell,e oocupazioni " impliic-itamen
te prendendo l'e distanze dalla linea 
offens·iva ,d'i Cuomo, costretta pO'i a 
intervenire difendendosi a1la meglio. 

Proprio 'Su questi sintomi appena 
accennati di un nuovo stato di ten· 
sion-e aWimerno del,la giunta si intero 
rogavano Perrisi ed Amari aspettando 
di conOlSoere da Cuamo quali erano le 
sue 'vere .intenzioni. AI giovan'e' asses
sore <del PCI ·non è stato necessario 
molto tempo per fars'i intendere da'i 
suo~ ·illustri inte'rlocutori. Punto pTimo: 
:Ia giunta 'ha f.atto un censimento pun
tuale ,di tutJ11e Ile abitazioni sfitte in 
buono stato. I rilevatori del Comune 
hanno cooootto 'l ''inch'i,esta fa c-endosi 
forrJi·re dafl'AEM g.1i el·enchi dei con
tratti sospesi. 

L'EnE~1 si è 'rifiutata di fare altret
tama_ In un ,I·avoro di c-i'J'lca due mesi 
l''uffi,oio stati'sti'Ca ha potuto ri'l'evare 
la pres'enza odi circa 4.000 abitazioni in 
buono IS'Uato tenute sfitte 'Per chiari 
hni '$Ipeoul'a1liiVi. Dato che la città è 
praticamente divi'sa al 50 per cento 
tra Enel ed AEM è probabi'le ohe iii 
numero complessiva degl,i appart'a
menti ri.sulti perlameno raddopp'i'abile . 

Punto secondo: i proprieta'r'i sono 
stati imAitati ad lun accordo sulla b-él'se 
di un contratto pilota definito nel 
corso di una Ilunga tr,attativa tra ,la 
giunta e l('as:S'Ocia:tiorre del' ~a proprietà 
edilizia. L'aocoroo sottoscritto dai rap
presentanti della propri'età prevedeva 
la locaz.ione degli appartamenti liberi 
di,rettamente all'-amministrazione co
munale; '!\1rlfitto sarebbe stato deter
m·i.rlato in base ,a'lIa legge sulle loca
zioni , oioè al veochio canone pagato 
dagli inqu,lini pre'Cedenti. TeFzo: nes
sun proprietario aveva ae'Cettato · le 
proposte della giunta lasciando tra
scorrere i limiti di tempo stabi'liti. per 
sottoscrivere -l'accordo. Quarto: l-a 
giunta 'Chiedev,a ufficialmente al pre
fetto di requisi·re 'Q'(-j 81I,I09gi sfitti in· 
diiViduati da'i vigili del comune. Ultimo 
e -de'ci'si'v'o punto: se H pr,efetto non 
avesse requisito, su di lui e so'ltanto 
su di lui, sarebbe -caduta la ·responsa
bilità di tutte le conseguenze. 

L"entità ·di queste 'conseguenze ve
niva rapi'damente 1C0nteggiatla dal que· 
store Perris che, forse per una defor
mazione tprofessionalle, mentre Ouo
ma 'stava all'Cora esponendo la situa· 
zione aveva in'izi'ato a cal'cdlare quanti 
uomini el'1a necess'ario mobilitare per 
sg·amberare 4.000 appartamenti occ·u· 
paiti. Amari com.nciava a pensare che 
Cuomo 'aveva deciso di rovinargli le 
ferie. In effetN ,la patata 'Che Amari 
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Milano: Processo d'appello per il licenziamento di ,4 operai della Magneti 

I magistrati vogliono il processo a porte 
chiu'se, ' i 'carabinieri car,icanò :~gli operai 
che'· presidiano l'aula 

Un'operazione ,concertata da direzione Magneti, 
magistrati e carabinieri per arrivare clandestinamente 

a una sentenza di conferma dei lìcenzfamenti, 
già dichiarati ,illegittimi dal pretore 

MILANO, 16 - Si do
veva tenere ieri il pro
cesso d'appello promosso 
dalla direzione Ma~eti, 
per ottenere conferma del 
licenziamento, ritenuto va
lido da una sentenza del
la pretura, di quattro ope- . 
rai di questa fabbrica: En
rico Baglioni, Giovanni Spi
na, Raffaele Chessa, Giu
seppe Ma.zzarie110; militan
Ili del Comitato Comuni
sta i primi 3, di LC l'ul
timo; due di essi delegati 
del CdF Magneti Marellj. 
Fin dalI'lÌ11izio questo prci
cesso era stato istruito al
l'insegna delIa parola d'or
dine: «Basta con gli ope
rai a Pa.lazzo di Giusti· 
zia »! La data deH'uillenza , 
era il 15 luglio, pomeriggio, 
vale a di,re l'ul1Jimo giorno 
prima della chiusura fe
riale. La compOsizione del
la corte: Viltori~Marzora- ' 
ti-Gargiulo, giudici noti per 
essersi distinlli per sen
tenze arrltioperaie , (Vitto· 

rio è l'autore della sen
tenza che portò al licen
ziamento, poi rientrato di 
Mmch dehla Pirelli) o per 
dichiarazioni contro le 
«minoranze antisindacali» 
(il giudice Marzoraltf è 'no
to per oispiTarsi al1a filoso
fia, secondo cui in una cau
sa fra operai e padroni, se 
i primi stanno col 'sindaca
to possono aver ragione; 
altrimenti no) o per con
siderare con 'Pesi e misu
re diversi le testimonian
ze dei dirigenti e degli 
operai fsempre ,il giudice 
Marzorati in una senten
'za qualificava come « di
sinteressate e circostanzia
te » le, dichiarazioni di 
un dirigente, contrapposte 
a quelle «succinte e inevi
tabilmente :interessate» 
degli operai. Gli « inciden
ti » ' di lieri sono derivati 
conseguentemente da que- ' 
sta impostazione politica, 
e sono palesemente H frut
to di una azione, concer-

tata fra i magistrati in 
questione e i carabinieri. 
Nonostante le precauzioni 
prese, ier,i gli operai c'era· 
no e intendevano parteci
pare come sempre al pro
cesso. , 

E' accaduto così che hl 
giudice ha deoiso" senza 
reale mo1Jivazione e con 
una procedura che calpe
sta i diritti della difesa, 
di tenere il 1:)rocesso a 
porte chiuse. I carabinieri 
si sono ÌIIlcanicati di ese· 
gui're sparando lacrimoge· 
ni, roteando a clava i mo
schetti e usaOOo anohe -aro 
mi da fuoco, contro deci
ne di compagni inermi, 
ferendone alcuni, fra cui 
iÌJl compagno Medina del 
collegio di. difesa. ' 

La notizia è stata subi
to riportata in fabbrica 
suscitando la più fenna 
volontà di mobilitazione 
contro le tendenze reuio
narie che si fanno strada 

Milano: La direzione di S. Vittore ha cercato con la forza 
di bloccare la protesta che si andava estendendo , , 

Carab'irìieri ' in armi 
cost,ringono i detenuti 
a rientrare i'n cella 

All'interno del carcere .si prepara la ripresa 
....... ': ~ del10 sciopero d,ei lavoranti. , , 

l'' 

Un comunicato dei detenuti di La Spezia 
sull 'applicazione della riforma carceraria e sulla riforma 

del codice penale ' 

MILANO, J6 - Mie cin· 
que de!l mattino i detenuti 
sono ,rientrati , dai tetti. 
Noli per 'loro volpntà, non 
in s'eguito a . promesse o · 
trattative, ma con ·la for
za, e con ridicole misure 
,di sicurezza, atte a pro· 
muovere nel cittadino « fi· 
ducia nelie istituzioni ». 

Numerosi baschi neri 
con giubbotto amiproietti· 
le, hanno fatto :irru.ziane 
sul tetto, bruscamente sve
gliato e trascinato a foro 
za dI'ca 21 detenuti addor· 
mentati, busto nudo, so.tto 
le 'tende di fortuna, inal
berate sui tetti del secon· 
do e terzo raggio, Ieri e 
ieri l'aItro 'il traffico in
torno ai carcere era stato 
bloccato perché, questa era 
la motivrnone ufficiale, i 
detenuti in ri-sposta ad ai
cune provocazioni verbaH 
esterne, esasperati, aveva
no scagliato delle tego
le di sotto. In realtà quel
lo che non poteva costitui
re un pericolo 'reale per 
la illstanza dei tetti dalla 
strada, è stato drammatiz
zato aI punto di diventare 
una montatura e una pro· 
vocazione della contropar
te e una scusa per isolare 
il carcere ancora di più, 
per rompere una potenzia· 
le unità e solidarietà che 
si stava formando con l'e
sterno, non solo con i fa
miliari dei detenuti e qual
che compagno, ma anche 
con i pass anlli , i democra· 
tici che numerosi si sof
fermavano cLav.anti alle 
mura e si creava opinio· 
ne. Ma anche oggi questa 
breve ma intensa e dura 
protesta sotto un sole par
ticolarmente caldo, si è 
conclusa con la ,repressio
ne. I protagonisti sono in 
cella di punizione, nono· 
stante 'le garanzie date ai 
radicali e agli avvocati, pa
re che ci siano stati pe
staggi, e non si esclude 
per nuHa l'ipotesi di qua:l· 
che trasferimento esempla
re, tra qualche giorno pe
rò, quando gli altri d~te· 
nuti solidali coi compa· 
gni che li hanno appoggia
ti nella loro lotta, «si so· 
IIlO calmati» e il controllo 
esterno si è allentato. Ie
ri si paJ11ava tra i dete· 
nuti di una saHta in mas
sa sui tetti da avveni·re 
l'indomani: la nuova <vre
zione ha stroncato pronta· 
mente questa probabile e· 
stensione della lotta, se
condo le moderne tecniche 
e misure preventive. 

Se questo inizio di loto 
ta ha espresso ancora al· 
cune contraddizioni (alcu-

ni detenuti hanno porta
to avanti solo .rivendicazio
ni individuali, la . rappre· 
sentanza dei detenuti non 
è stata sempre espressa da 
avanguardie reali) 'la con
tinuazione e l'estensione 
de'Ha 'lotta prometteva be
ne. Si stavano e si stan
no formando alcune' avan
guardie reali di lotta, i de
tenuti si avvicendavano sui 
tetti ed emergeva con 
maggiore chiarezza la va· 
lontà precisa dei detenuti 
di non cadere nelle pro
voca2:ioni, e di 'portare a
vanti con coraggio e te
nacia e in modo pacifico 
la lotta, facendo invece 
sempre 'più emergere la 
volontà ,repressiva del p0-
tere che si copré di una 
maschera paternaI.istica, 
con tutte le sue contrad
dizioni. «Per 'la stampa 
noi siamo calmi », hanno 
scritto in un messaggio 
lanciato sulla via. « I di
sordini che avvengono so
no separati da noi ». Lune
dì avrebbe dovuto ripren
dere Io sciopero de'Ile Ia
vorazioni. Il nostro impe
gno aH'esterno è quello di 
fa,I' giungere ai detenuti 
dentro il nostro ,appoggio 
e la nostra certezza che 
la lotta continua, 

L'BO per cento dei dete
nuti presenti nel carcere. 
di La Spezia hanno sotto
soritto un documento-pro
gramma e ne hanno chie
sto la pubblicazione di 
quotidiani della sinÌ'stra ri
voluzionaria. Gli obiettivi 
elencati sono omogenei a 
quelli enu'noiati nei docu
menti di lotta dei compa
gni di S. Vittore e li ri
portiamo di seguito. 

. I detenuti del carcere di 
La Spezia, preso atto del 
costante impegno mante
nuto dalle organizzazioni 
della sinistra rivoluziona
da in sostegno delle lotte 
dei detenuti' per il miglio
ramento delle loro condi
zioni di vita e per l'eman
cipazione dal ruolo di sot
toproletariato criminaUzza
to in funzione dell'a con
servazione dell'organizza· 
zione capitalistica della so
cietà, rivolgono appello ai 
compagni di LC, AO, 
PDUP, affinché vogliano 
farsi carico, mediante la 
loro rappresentanza nel 
parlamento scaturito dal 
pronunciamento elettorale 
del 20 giugno, di un pro
getto d ii legge atto a rag
giungere gli obiettivi sin
teticamente esposti qui di 
seguito' 

1) immediata concessio
ne dell'lIJIIlni'stia; 

2) a:broga'Zione della leg-
, le Reale e della legge sulle 
arm~, strumenti di repres
sione sanguinaria nelle ma
ni del regirrne clerÌ'co·fa
scista; 

3) abroga.zione della leg
ge sulla droga. altro stru
mento di vessazione del 
proletariato giovanile e 
non, Informazione In ogni 
settore sociale (scuola. 
mass-media, ecc.) scientifi
camente corretta sulle pro
prietà, effetti" modalità d' 
uso, ecc., delle droghe. Ef
fettiva persecuzione dei 
spacciatori (fascisti e ma
,fiosi democristiani) di eroi
na e di droghe midiciali 
per l'organilsmo umano; 

4) abrogazione della leg· 
ge suH'allungamento dei 
termini di carcerazione 
preventiva e di quella sull' 
aumento delle pene per i 
reati di rapina e di rapi
mento; 

5) riJforma democratica 
del codice Rocco, e in par
ticolare: a) aboliZione del
la carcerazione preventiva; 
b) abolizione del segreto 
istruttorio, limitazione del
la durata della istruttoria, 
abolizione del~a recidiva" 
della chiamata di correo, 
del casellario giudiziario; 
c) abolizione delle case di 
lavoro, del confino e delle 
misure di sorveglianza; d) 
riduzione di tutte le pene 
per J reati corutro il patri
monio; e) abolizione di 
reati dì stampa e di opi
nione; f) abolizione I!ffetti
va dei manicomi giudizia
ri e dei carceri minorili; g) , 
abolizione del reato dii ol
traggio a pubblico ufficiale; 
h) diritto in concreto alla 
difesa gratuita; 

6) riforma democratica 
del regolamento peniten
ziario: a) organizzazione 
democratica dei detenuti; 
b) smilitarizzazione degli 
agenti di custodia e dirit. 
to di organizzazione sinda
cale; c) controllo dal bas
so sui direttori, il perso
nale amministratirvo, i me
todi di. gestione delle car
ceri; il controllo deve es
sere esercitato dai comita· 
ti di quartiere e dai co
mitati di base delle orga
nizzazioni cittadine; 

7) integrale applicazione 
della rifol1IIla del 9 ago
sto 1975. La riforma è sta· 
ta applicata solo parzila-l
men te e guarda caso nelle 
norme peggiori. 

nella magistratura milane· 
se. Per parte loro glii av
vocati del collegio di dife
sa (Piscopo, Perosino, Sez
za, Spazzali, Medina) ol
tre a denunciare l'evidente 
graV'jtà politica dell'acca
duto, hanno rnvolto un 
esposto adl'ordine degli av
vocà ti" al Presidente del 
Tribunale di Milano, al 
Consigl~o Superiore della 
Magistrature, , he crenun, 

.\: \ ~~h 0,0 

c.ia « .. .la,-:.preQetenninazi9-
ne del tribunale che co
scientemèhte 'e 'volontaria
mente lìa: voluto ellÌlminare 
la garanzia della pubblrl.ci
tà de'Wudienza; deternri
nando le ~ condjzioIl!Ì degli 
incidenti,' - chè altrimenti 
non vi sarebbero mai sta
ti, e ha 'i:nilih!to,- altrettanto 
coscientemente, la difesa 
degli ap~!lJiti, specie se 

, si cònsi~ lo stato deM' < 

. .;: .'i. t.S ',,", , 
~ 

avvocato Medilflla, e le dr
costanze tutte che hanno 
accompagnato il suo feri
mento ». A quanto pare 
- non ne .è stàta data 
ufficia.lmente notizia - al
la sola presenza degli av
vocati della direzione, il 
tribunale avrebbe proce-

. duto ad emettere una sen
tenza che conferma il l~ 
c;enziamento dei 4 operai 
notninati, ;?!f,. , 
f~' .~!:'- t ~ '. ~ -

Nove s~~o~tati' scarcerlti I!~ .' l-
Barletta:: ' tifei:' compagni 

restano anèoTrà..in galera 
~ ~ II _rl 

~ ~( 4' r 

La mobilitazioné pèrla scarcerazione 
di tutti i compaçfnj~Carréstati si este'nde. 

-La conferenzà stadfR'?,' indetta dal comitato 
per la liberazione de[~ ~ntifascisti è diventata 

una grande as.$~mblea popolare ' 

• 'ttl.iu::Jtr;rA 16 ~--,No:ve 
-J "'""(f.J-:1 Hl'::l7~iv 't. ~ : u:;::u.r"', 
comp,aglll SOI?O ,statJ. l ~a.r
~eratJ dal gludICe 1strut
tore TONita. E" un duro 
colpo al , ,traballante rap
porto deHa polizia sul qua
le si basa la 'montatura 
per tenere ancora in car
cere tre militanN antifa
scisti ed è anche una pri
ma vittoria della mo'biU
tazione antifascista. Ieri se
ra si è svolta, come annun
ciato, la conferenza stam
pa indetta dal comitato 
per la 'liiberazione degli an
tifascisti arrestati e dal 
collegio di difesa. La con
ferenza più ,che per la 
partecipazione dei giorna
listi, è stata ca.ratterizza
ta da'Ha presenza di ope
rai e delegati di consigli 
di fabbrièa del,la ' Montedi· 
son, deHa Cèménteria; di 
compagni di base del PSl 
e di tanti giovarh.i 'proleta
ri. La conferenza s~ è tra
mutata -in assemblea in cui 
oltre .agli aspetti tecnici 
della difesa dei compagni 
sono stati messi in luce 
tutti gli aspetti politici ad 
essi collegati; particolar· 
mente bello l'intervento del 
compagno Gammarrota ,del 
.cdF della Cementeria che 
ha insistito suLla necessi·' 
tà di scendere ,in piazza. 
Vari interventi hanno fat
to propria' ques·ta esigen
za. E' necessario continua> 
re la mobilitazione per la 
scarcerazione dei tre com· 
pagni rimasti - ''Ìn galera. 
Durante la conferenia 
stampa il cç>Ihitato ha let· 
to il seguente cqmuni~to: 

« Il 9-7·76, dodici' militan
ti antifascisti sono stati 
arrestati in seguioto " agli 
avvenimenti del 17 giugno. 
I fascisti del MSI, per 
concludere degnamente la 

, loro campagna 'elettoraIe, 
aggredirono un gruppo di 
compa-gni antifascisti ri
ducendone uno in fin di 
vita e ferendone altri due. 
In seguito un rapporto 
della polizia confermava 
un preciso orientamento 
persecutorio contro tutta 
la sinistra e l'antifascismo 
militante e un atteggiamen
to di copertura verso la 
dest,ra missina. Questo at
teggiamento era già stato 
preannunciato fin dalla se
ra stessa, dal'le forze di 
polizia, che, opponevano 
un netto rifiuto alle pre
cise richieste di perquisi
zione immedia ta della se· 
de missina e dei fascisti 
presenti ai fatti. Crediamo 
che tutto -l'andamento del
l'indagine miri a dare cre
dito alla sciagurata teoria 
degli opposti estremismi 
orma,i smascherata dai la
voratori, da'gli antifascisti, 
e dalle forze politicbe de
mocratiche in tutta ItaIia. 

Dodici antifascisti arre
stati, dieci denunciati a 
piede libero sono il caro 
prezzo che gli antifascisti 
di Barletta pagano a que-

... -. OJ l t. • :;r 

., "'. " jjlI . - .: '. -'d_ "',,' . ";" j ;~~ ~ 
.s.ta.-~ff-ta, . reona_ .. ,Al· ~~~dìJ1~r; ~~!l3l~~~~'illlJ!~a 
' cllii..i" d'( . qqeSfi ' éòm:~iigjh e J , mass9,- cpe f co ,m VOLga 
éniilo ':: cOmpletamefite"'as- tutti i lavoràtqn; l demo
senti da( f~tti, come, la ma- cratid, le forze pol'iti~he 
gistratura è stata costret- democratiche, i ~vani, i 
ta ad amfueHere, con la disoccupati, le donne, ecc. 
scarcerazio'n~, di due degli Riteniamo che sia neces· 
ar.11!stati .. _ ~lt;i sono in ga- saria in questa mobil.ita
!era defe;x.iqtl.. per: il loro zione la partecipazione dei 
Impegno'''' !thhfasclsta, mezzi di d,nfomnazione de-

CrediaIlW" che questo mocra1Jici, della radio, dei 
modo di \)procedere deJ:la giornali, ecc, Pensiamo che 
ma;~istratUTa' sia l'aspetto la mobilitazione debba es· 
a livello', istitUzionale del sere ' intensificata, e farla 
modo in~6Ui i padroni vo- diventare sempre più capiI. 
~liono far;;:pagare la criS'i lare e dii massa. Per que
econolIllÌ.aa" al~ proletaTi,ato sto J'inV'ito a questa con· 
dà,. oBarlettakA:! , della provin- ferenza stampa è stato ri· 
da. Alla , 'chiusuTa di cen- sto l'invito a questa confe· 
tinaia di '.fubrbriche come la renza stampa è stato rivol· 
Hetterma11ks, l' la Utensi~- to a tutti gli organismi di 
sud, l'Alùégr'>0, il cantiere massa a-gli organi d'infor· 
StHa . ecè iil'l' -si accompa- mazione, alle ' forze, poli ti· 
gna il ,lièenziaJll1.ento e l' che democratiche, ai sinda· 
isolamentasdelle aV'anguar- cati. Per questo il 'comitato 
<bie di "lotta, ' la messa m , è apertb r- l1'I ' contributo di 
cassa ÌlIl tegra7.Ì!One . di cen- Llll ti 'queUi che si. ,riconosco
binaia e i:rn,i'gliaia di, lavo- no nella , battaglia che hl 

, ratori. Il 'tutto col .coruti- comitato stesso sta portano 
nuo peggl(i)ramento delle do avanti" ptk ottenere la 
condizioni! l'mi: ,'. vrita delle liberazione degloi antMasci· 
alassi meoo-;abbienti. E' in sti 'arrestati, per dar loro 
questo quadro che si col- la sòlidarietà militante , e 
loeano glp'a'Tresti degli an- sostegno materiale ». 
tifascisti ed,:.è per l'ampiez
za della t,diroen9Ìone dell' 
attacco c~'· riteni.amo che 
vada fatto qualsiasi sfor-

Inchiesta sui NAP 
( 'ffIV' 

Comitato per la libera· 
zione degli antii{ascis ti ar
restati. 

;i!Arrestato a Roma 
:'t • ii t: 

t:~::, -..... .,-: .. ~t~, , 

Giovanni GentileSèhiavon'e 
,> 1-' 

\, 
ROMA, '6 - Un'opera

zione congiunta dell'anti-
; terroris'll'lo e dell'ufficio po

Ittico della questura roma
na ha portato ieri pome
riggio atI'arresto di Gio
vanni GèntHe Schiavone, 
definì to l'<<,.i.deologo » dei 
NAP, L'arrestp è avvenuto 
in un edificio, della via 
Nomentari'a, lpresjdiato fin 
dal mattino dalla polizia 
che vi aveva individuato 

, l'abitazione di Schiavone 
e l'ha SQr.preso mentre' 
rientrava. :; 

Inseguito. ,.da un ordine 
di cattur.a :'per associazio
ne sovversiva; uso, fabbri-
cazione e detenzione di 

Nell'abitallÌone, -perquisi
ta subito dopo l'arresto, 
la polizia avrebbe trovato 
oltre a volantoini firmati 
NAP e Brigate Rosse, due 
mitra. due bombe a ma
no, tre pistole e 'un milio 
ne e ottocento mila lire 
in contanti, L'~nteresse de· 
gbi inquirenti, però, è ri· 
volto ad alcuni foglietti di 
appunti che, secondo la 
polizia, potrebbero fornire 
le prove ch'e i NAP hanno 
partecipat.o con le Brigate 
Rosse all'assassinio di Co
ca à Genova. 

esplosivri; aetenzione di ar-
mi da gt((ffra, Schiavone ROMA: 
è considerato dagli inqui· 
renti or.gal:tizzatore di tut
te le imp~e rivendicate 
dai Nap.ed; : U suo nome 
è st'ato fatto ' in tutte le 
inchleste ,:~guardanti il 
gruppo cll}ndestino, se non 
come dir~t{o esecutore di 
attentati ç:;sequestri come 
1'« ~spi.ratorF.: », vale a diTe 
che, al di "là delle prove 
raccolte oontro di lui nel
le sing61el~hÌeste. gli IÌJJ.. 
quirenti ' (o p':>nslaerano re
sponsabJie ili .tutto. 

Sabato, alle ore 17, in 
via Apuli 43. Assemblea dei 
Comitati di lotta contro 
il carovita, promossa dal 
coordinamento dei Comi
,tati ' di Roma-Sud. 

Odg:, valutazione delle 
iniziative prese la setti
mana scorsa al centro car
ni; piattaforma e nuove 
iniziative di lotta a livel
lo cittadi.no sul prezzo del
la carne e degli, altri .ge
neri alimentari. 

Sabato 17 'Iugl'io 1976 Sab -
LETTERE --------------------------~ Le 

tra 

,Pagina esteri: anche qui 
,si discute d;~' punti avanzati Il ' 
E' piuttooto strano che a su

scitare il dibattito sul nostro 
internazionalismo - sia stata una 
organi,zzaziol'le stianiera {e non. 
lo dico 'per sciovinismol; e 'non, in
vece. 'I)no dei tantissimi compagni 
che ormai si sono cOlnvi-nti ohe la 
presenza del'ta pagina , es'teri su,1 no
stro giornale nas-ca più dalll'esigenza 
di "fare un giornale completo" che 
da un reale discorso poNti'CQ. 'l'im
portame, comunque, . è che la pro
vocaz·ione ci sia stata, che la nostra 
redazione esteri sia finalmente us-cita 
dal mistero per dire cosa pensa del 
propria lavoro. « Cari compagni -
dice 'la redazione ester'i - per ,fare 
questa pagina abbiamo preso in con
sideraziione i :punti più alti dello scon
tro a livello molldiale». L'imposta
zione può apparire ineccepibile {del 
r'esto qualsiasi giornale borghese, dal
l''altra parte della barricata, fa lo 
stessol ma a quali con'creti risul
taN ha portato, nella nostra storia, 
questo straordinario « attaocamento " 
a!i punti più a'iti del'lo s'contro. 

Abbiamo sempre esaltato, e ' giu
stamente, l'esp'lodere, nell'orizzonte 
internazionale, delle contraddizioni 
di classe, dando il nostro appoggio 
incondizionato Hn qualche caso acri-

, tico) al polo rivoluzionario della con
tra'ddi'zione stessa. Abbil8mo 'Sistema
' tilcamente «strumentalizzato» situa
zioni esterne per farne strumenti di 
lotta in casa nostra (il che, ovvia
mente, può andare benissimo): rl 
problema è che, nena foga, siamo 
spes'so 'arrivati ad anteporre quelro 
che n'eli avremmo vol'uto vedere usci
re da una data situazione a Quello 
che, neHa realtà, essa poteva pro
dur,re (senza dimenti"care, tra l'al
tro, che, ogni lotta presenta sempre 
diverse vie di uscita). 

E' utile, così, r'iipens~e a tre cam
'pagne che sono state al centro, in 
questi anni, del noSllro impegno in
ternazionalista': Irlanda, CNe, Porto
ga'llo. " 

S'e per l'Irlanda si può parlare di 
conduzione esemplarmente sbagliata, 
lo , stesso non 's,i può 'dli re per i I 
CHe, dalla , cui ,esperienza abbiamo 
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tratto strumenti fondamentali p er la 
nostra elaborazione teorica, svilup. ~ 
pando contemporaneamente un live! .. 
lo di mobilitazione tra i più alti del' 
mondo, al fianco dei compagni Clileni 
e 'svolgendo, infine, un ruolo deCiSi: 
vo ne,I contrastare l':interpretazione 
data dal POI dell'esper'ienza cilena ) 
raocolta nella formulazione ufficial~ ' 
del compromesso storico. Per quan. 
to ri'guarda il Portogallo, possiamo CC 
dire, oggi più +ucidamente di 'i'eri 
che ci siamo scontrati, nel'la com: 
prensione di quel processo -rivolu. 
zionar'io, con ostacoli che rimanda. 
no aolla nostra elaborazione di partito 
sul problema del partito, della dire. 
zione i n un processo rivoluzionario 
della 'conquista della maggioranza: i s 
problemi che sono, oggi più che mai I 
ali cèntro del n()stro dibattito. L~ sta 
difficoltà nello stimolare un di,battito ass 
al nostro interno su\.l"" estate porto. birli1 
ghese» rinviano a questi nodi di ~ .p 
fondo che non potevano essere sc,iol. so~~ 
ti in sede di politica internazionale. N~la 

r chiaro il filo che lega la nostra con 
politica interna - che giustamente to '~ 
abbiamo sempre messo a'l primo po. to ,i 
sto - aiola poHtioa esllera: _ancora le, I 

una volta l'andamento del dibattito rai 
al ·nostro interno sarà dec,isivo per QUE 
capire se continueremo ad "usare. me~ 
al'cune situazioni esplosive del pano. sili. 
ram a internazionale anche in futu. s~al 
ro, o se fi,nalmente sapremo fare il glo ~ 
salto necessa,rio per arrivare ad un' dec] 
analisi più complessiva della realtà per, 
i'nternazionale, per dare a tutti i sibi 
compagni, oggi spaventati daJ.\'idea ~unJ 
di ,« dover lancia're» altre campagne In 
internazionaliste, strumenti ben più fon< 
sa/Idi per condurre batl'aglie politi. fa ( 
che sia sulle questioni' internazionalI que 
che su quelle relative allo scontro pari 
di classe nel nostro paese. daz 

E' un momento molto importante Palt 
per i I nostro partito e per tutto il per; 
movimento, dobbiamo fare in modo ga 
che all'ottimismo dell'intelli'genza e Il 
della volontà - ohe ci ha sempre sile 
guidato - non subentri H pessimi· 
smo si'a dell'intelligenza ohe della 
volontà, 

Paolo Argentini 
" ~f ,., 
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rO'~ompagnf dr~ Cagnano chiedono 
,:ùn ciclostilè (e ne faranno buon uso) 

CAGNANO VARANO (FG), 16 -
Compagni, scriviamo que'sta 'Ietie'r'a, 
per portare a conoscenza le condi
zioni reali in oui versa la nos,tra or
ganizzazione. E' da d-rca tre anni 
che abbiamo un intervento politico 
ne'Ila 'realtà cagnanese. Questa ini
ziativa è 'stata promossa da compagni 
emigrati; in seguito a questo inter
vento è stato 'costituito un colletti
vo comunista. Inizialmente abbiamo 
fatto lavoro politico insieme ali P.CI 
facendo alcune mobilitazi()ni e mo
stre, fin,o ad organizzare la festa 
dell'Unità unitari'amente, col 'ricava
to abbiamo imposto ai di'rigenti de,Ila 
sezione' del PCI di. comprare il ci
clostile da utiliz~are in comUlle ... Im
posto» perché i dirigenti volevano 
mandare il ricavato al,la federazione 
provinciale. In seguito alle lotte fat
te dal Coliettivo 'Comunista insieme 

' ai manovali edili, ai disoocupati, e 
agH studenti, si è creata una rottura 
politi.ca col PCI. Tale rottura ha spin
to i di'rigenti del PCI «contrariamen
te alla base" a non concederci più 
l'uti'lizzazione del ci·clostile. 

Giò è avvenuto in seguito alle .net
te divergenze su ,come porrere avan
ti la lotta, seguendo la line·a del 
compromesso i 'dirigenti del POI vo
levano risolvere i problemi .a tavo
lino con la giunta democristiana e la 
controparte, contrariamente alle in
dicazioni che venivano d'alla base e 
da noi, di coinvo+gere le masse pro
letarie del paese in uno sciopero ge
nerale. Nonostante il 'boicottaggio del 
PCI abbiamo condotto la 'lotta auto
nomame'nte e siamo Iriusciti ad ot
tenere l'abbonamento 'gratuito per gli 
studenti pendolari, e migHori condi
zioni . di , vita :per i manovafi edili, 
lievi aumenti salariali , assistenza mu
tualistica. 

Da qualche tempo io! col,le1tivo co
munista fa riferimento a Lotta Con
tinua. Alcuni compagni infatti hanno 
inviato una lettera aHa redazione cen
trale di ilC dove si informava che 
con molta probabilità si apriva una 
sede di LC però, in seguito ·a una 
riunione, dove erano presenti anche 
alcuni compagni emigra41ti, si è de
ciso che i,l collettivo Irestava e i 
compagni che facevano rifer·imento 
a LC potevano formare una 'cellula . 
Crediamo sia stata una giusta de
cisione in quanto nel\la realtà caglla
ne,se, intervenire in nome di una 
sola organizzazione di sinistra signi
ficava preoludere gl,i altri compagni 

e tutti quelli che fanno riferimento 
ad altre organizzazioni di sinistra, la 
possibilità di fare un lavoro politiCO. 
Crediamo che cambiare questa 
società sia possibi le solo coinvol· 
gendo tutto il proletariato in nome di 
tutta la sinistra 'rivoluzi()naria unita. 

, Come Comunisti RivOlluzionad in 
que'st'ultima scadenza elettorale alr 
biamo fian-cheggiato OP e con la col· 
laborazione del compagno Elio Fet· 
raris e la compagna Caterina Gada
le,ta di LC, abbiamo garantito un 
minimo di propaganda elettorale in 
tut,ti i paesi circonvicini, dove nono
,stante la presenza di ,compagni rivo
luzionari, DP e'ra assente. 

le ( 
la, 
eso 
van 
stit 

que 
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Tutto questo con grasse difficoltà 
e dis'agi. Ogni qualvolta -si doveva 
andare in un al·tro paese per fare 
un comizio dovevano venire i compa· 
gni di LC di Monte S. A.ngelo, cari· 
c,are tutta l'attrezzatura su,l'le loro 
auto e andare in 'questi paesi. Nono
stante tuMo a Cagnano, DP ha avuto 
una pel'oentuale di voti pari al 2,8 
per cento , col 90 per ce,nto delle Tr 
preferenze date ai candidaifi di Le, 
Inoltre, grazie soprattutto al nostro 
impegno la sinistra Io:cale ha fatto 
un grosso passo avanti; i'l POI 5~ 
per cento, PSI 5,4 per -cento. Questi 
risultati mettono in forse l'ammini· 
strazione comunale del centro-sini· 
stra . Noi ci proponiamo come pros: 
sima scadenza po1iti,ca la caduta di 
questa amministrazione, tenendo con· 
to di tutte le diffico'ltà a cui andremo 
'incontro, Per ,informare le masse di 
tuf!to ciò, sia attraverso manifesti e 
volantini ci costa moltissimo, anche 
perché, i pochi soldi che e'ravall1~ 
riusciti a mettere da parte sono stati 
S'pesi nella campagna elettorale. 1 

Un volantinaggio ci costa ci-rca 
mila lire in quanto ogni volta, bisO
gna procurare una macchi'na per an° 
dare a Monte Sant'Angello, la sede 
più vicina per cidostilare. , 

Noi ch iediamo a tutti i compagni 
di Lotta Continua , se è possibille pro
curarci un ciclosHle, affinché il Ili 
stro Collettivo possa continuare. I, 
lavoro politico e 'raggi'ungere i fini 
ohe ci siamo proposti. 

Sollecitiamo la massima urgenta 
. nel <farci una risposta positiva o ne' 
gativa. d' 

Saluti comunisti , i compagni I 

Cagnano. 
Collettivo Comunista Cagnanes: 

vla Monte Albano, 
71010 Cagnano Varano (FG) 
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Le assemblee per l'approvazione del contratto a Schio segnano il momento' più alto di scontro 
tra operai ' tessili e linea sindacale 

LonA CONil1NUA - 3 

PIRELLI BICOCCA: il 
"Salario, salario" gridano in- s!ndacato vuole 

Lanerossi arrivare al con~ratto ~iassemblea gli operai della 
• 

Alla Marzotto i sindacalisti costretti all'autocritica. 
Duri interventi alla Lanerossi 

contro le concessioni alla mobilità, allo straordinario, 
agli scaglionamenti, all'aumento distinto -

della retribuzione. 
L'assembl~a ha risposto : ({ no }) alla richiesta 

di accettazione dell'accordo 
rio, 
a: i SCHIO, 1'6 - -II sindacato tessi.le 
nai, sta affrontando la consultazione del ,l,e 

le assembl,ee operai'e in stato dr «mo
it~~ bi,litazione totale". iii suo appa'ra<to 

di è passato e passa in questi giomi 
iol. sotto i;1 torchio della opposiZ'ione ope~ 
I r.aia al e<>ntratto. Si può dire 'che :Ia 

a e, consultazione è divéntata 'i,1 momen
stra 
nte to più a-cuto di scontro ma,i 'raggiun-
IlO- to ,in 3 mes·i di vert,enz·acontralttuar 
ora le, ma che vede contrapposti g,N ope
ito rai alJ.a linea sindacal'e. 

Questa ten.denza in 'a.tto da d-ivel"si 
mesi dentro ,l,e grandi fabbriche tes
sili, 'Ila 'raggiunto i'I suo 'Culmine e +a 
sua maggiore estensione ,in questi 
giorni: è questa dunque 'una sca<l'enza 
decisiva per i'I futuro della classe o
peraia tessile di ISchio. In essa Iè pos.
sibile aSS'lJ1mel"e e far assumere un 
punto di vista general'e dena fase 

ine in 'altto e deNe sue ca'r~tteristiC'he 
iù fondame ntalH, che espliciti Ila chius'u. 

·ti. fa di un ,procèsso aperto lOel '68-
al! quello del nuova Sli'ndaC'ato e de'l,la 
tro partecipazione operaia alla 'sua riifon-

dazi'one attraverso iCdF, che vide tra 
te l''altro come initiatori proprio gli 0-

H pera i -tessi,li de'l:Ia Marzotto - 'e pon-
00 {la ,l,e fondamenta di un'altra ·fase. 

Il passaggio 'la ·classe operaia tes
re sile lo sta vivend-o piénamente e in 

ni· mod-o profondamente drammatico lo 
la vive lo strato di operai ohe 'sono sta.

ti pratag-oni,sti dell passato ciclo di 
lotte. 

Se neJ:le pi.ccol'e fa-b bri'che , -che pu
re rappr'esentano la mag.gioranza del
la olasse, ma non j.J punto di vista 
di maggioranza, l'apposiZ!none operaia 
ha ancor'a avUito il 'segno della ' ,pro
testa dentro il sindacato; se Ila f,ru-

Il strazione subita d'a.J.le aMangua'rdie 
Il dell,e picc·ole fabbriche 'etre sono usci-

te da questa breve Istagione di lot
to ta, è dovuta '81lla presa d'atto deHa 
la esclusione da un progetto a cui ·atve-
0, vano creduto (al progetto d'e'Ha co
la stituZlione di , .org,aonismi' ope.raicapa" 
I· ci di rov,esciare contro i,1 padrone 

di l'isolamento e :I·a debo-I·ezza de,Ila 
a, frantuma,zione e del'la dispers:ione 
in -produttiva), e alla coscienza delila 

Ill- poch'e.zz·a di questi st'rumeniti e dei 
I· conrt:enuti con li· qua,l.i . alldalre ad un 

effettivo oontroNo operaio del ter
r~torio ; se -tutto ciò rappresenta un 
doloroso process<> di presa di co
scienza ,de'lla distanza esistente tra 
obiettivi operai e gestione si'ndacale, 
per gli operai ,del'le grandi fabbriche 
la rottura è avvoe-n,uta 'ad un a,ltro -li
vello. 

Al:la Marzotto come alla l:aneros·si 
e questa rottur,a è avvenuta in manie

a· ~a pressoché identi'ca ed è piena di 
In-dicaz·ion:i e atteg-g'i'amenti operai e-
stremamente omogenei. Il primo e 

o-
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fondamentale è C'he per 'Ia pr'ima vol
ta ,la -reazione operai'a più violenta 
ha 'assunto come obiettivo principale 
la pos'izione de'lI-a 'OGII[, soprattut
to 'se '9spress'a da funztorlfaÌ"i o qua-
dr.i tota'lmeme 'i,nline'a col iPOi. . 

N secondo è che comincia a f.un
zionare, in mani'era evid-eme agli o
pera'i, uno s1retto rapporto di ge·stio
ne della situazione di fabbr'ica 'fra la 
CISLe la C-GIIl, fino a ,qualche tempo 
fa perc~ite 'ancoraoome oontrap, 
poste d~lIa maooioranza degli ope
rai. In terzo 'Iuog-o c'è qualcosa C'he 
boUe 'in pentola ed è :individuato 
come un patto fra padroni e sindaca" 
to da string·ere sulla pel,le degli ope.
rai, ,inoltre c'è !'impressione .che far 
funzionare i CdF e pa,J't1e'Cipa're atti
v,aimente 'alla vita sin<lacale rischia 
-di portare acqua ,a questo mul-ino. 

Queste cose potrebbero 'sembralre 
delle ingenuità <> d,elJ,e oVvi'età, ,in 
realtà rappresentano il terreno su cui 
bi,sogna sapersi oonfrol1itare per svol
gere un ruolo effettivo di avanguar
die in queste fa'bbriclle. 

AUa Marzotto .. 'Ilei tumi dove era' 
oons:istente 'Ia presenza, dei compagni 
che Sii 'Sono fiNti cariiCO deHa di-stri'
buzione dei vola·mini del -Coordirl13-
mento provinciaJe, si tè assistito 'ad 
una :Iiberazione di forze ,sia fra gli ~ 
per,ai del PCI che del PSI, con il slin
dacato nettamente '- oStiHa difensive, 
come ad esempioaHe' .. còmezioni ", 
di fronte aH'a,lto numero degli inter
venN dei compagni, ci'l"C·a Q'(), -l'assem
blea è stata 'prO'lungata di un'ora e 
il sinda.cato ha dovuto tentare dii re~ 
cu-pe·rare aut-ocriticandosi·.· ,Nei tumi 
strutturalmente forti, ma senz'a ·la pre. 
s'enza dei compagni del coordin'amen: 
to, come · nel turno d~i notte' del ,lani
ficio, l'asseml:ilea 'ha assunto l'e ca'ra<t
ter,istiche di aperta contestazione -ail 
sindacato e di netto e tota.le rifiuto 
di questo contratto. Nei turni e nei 
reparti dove invece Ila presenza 1'0-
litioa dominante è quel:la del quadrò' 
OISL le -critiche non 'Sono manca,te 
a tutti i punti deNa piattaforma, ma il 
discorso complessivo dj recupero è 
stato controll18lto . da.1 sindacato. Ali
le 'Confezioni del . maglio ·l'aspetto del 
contratto ,più duramente criticato è 
stato quel:lo del,le 00 nce,s s ioni sulla 
mobillità 'e lostraordinar.io; al ,Iani'
fioia invece lo SlCaglionamento e r 
aumento fuori busta s<>no stati i pun- . 
ti più cri·N'Cati. 

AI:la Lanerossi, :i·n panticolar modo 
a Schio. :l'assemblea del 10 turno è 
arr'ivata vi.ci·no allo scontro rfisioo con 
i si ndaca,1 isti. Dopo una parte svol
ta in un ',silenzio carico di teJlSlione 
e brontol'ii, al.J'inil:ervento di Fa'lisi, 
segretario provincia,le ' del,l,a Pl-LlIEA 

che in maniera provocatoria è -giun
to a sostenere addi'rittura la supe- ' 
riorità del col1ll:ratto dei tessi·l'i -risp-et
to gli altri, la sal,a è SlCoppi·ata 'in ur
,la e fi s-c'h i che hanno ':impedito ,al sin
dacalista di· proseguire. l-'assemblea 
al grido di «Salario, salario,. s,i è 
conclusa con viol'enti battibecchi fra' 
sindaca<liost>i. e opera:i. Nel tu,roo ' di 
g'iornata, maggioranza donne e im
piegati, molte critiC'he ai punti della 
pi'attaforma relativi al:lo scagliona
mento, '&lIa malattia, a:II'aumento di
stinto dall'a retribuzione ·e alla mobi
lità; critiche sono s·tate .,.·l'VOlte an
che al Crl'F per gl-i spostamenti 'Con-

ri·volta all'ass~mblea: "approvate 
quest<> comratto?, 91i <>perai han
no urlato c NO ". Discutendo poi ai 
cance-I:I'~ con qualche compagn<> ap'
pariva evidente la 'Crisi che, con il 
sindacato, ha travolto al1.'C-he i-I qua
dro portante di fabbrica, i delegati" 
c'he' pur gl1idando l'opposizione ope
'(,aia a questo contratto come ·a Schie 
1 sono stretti fra 'g,li scogli della con
traddizione firo ad ora insupetata di 
non vede·re una \/Iia d'uscita. al di Jà 
del sindacato, di non poterlo più rap
presenrtare ·in ,fabbrica, pena ,la per
dita tota'le di ogni rllolo ne;i reparti. 
. ,Già da qualche mese intanto ,la r-i
sposta operpia alla mancanza di pro
spettive di Ilotta 'SIi esprime nei re
parti con punte altis'sime di ass·entei
sm<> che arrivano ,al 40 per cento in 
orditura e a'l 25-30 per cento ;i·n pre
parazione, e con epis<>di anche se 
per ora limitati di opposi.zione diretta 

cessI. . 
AI secondo turno l'andamento è 

stato simile _a quelolo del· primo. N 
Cd'F di Schio 1 schierato totalmente 
contro ,l,a piattaf<>rma -già sin: dalla 
presentazione, ha condotto aJ1ldhe qui 
una contestaz·ione durà al sindacato, 

'Mia domanda 'r.etorica di un delegato, . aBa produzione. . 

TORINO: 
a'd '. USCire, 

"La $tampa" torna 
ma Ila ristrutturazione 

non è p:assata 
TORINO, 16 - Dopo 15 

giorni di lotta, è ripresa 
oggi a Torino -la pubbHca
zione della «Stampa" e di 
«Stampa Sera lO. I lavora' 
,tori rispondono così abla 
volontà dei padroni che a
vevano cercato di geStiTe 
provocatoriamente la vero 
tenza dei poligrafici ribal
tando i tenmini dello scio' 
pero e dichiarando che a 
,loro mon interessava fare 
u.sdre due ogiornali e che 
in ogni caso 'le pulmlica
zioni sarebbero ·riprese sol· 
tanto con la ristrutturazio
ne di alcuni oreparti. 

Mercoledì a Roma i raip' 
presentanti della categoria 
hanno cost'retto la COIIltm:>· 
parte a rivedere le posi
zioni più dure, che a· 
vevanQ una funzione pu· · 
rarnente strumenta'le, e ad 
ela:boré\lI'e un nuovo docu' 
rI)ento. In pratica . cioè .A· 
gnelli ha dovuto 'trasfor.ma· 
re da operativo a prograrn
matico il progetto di Ti· 
strutturazione del giornale: 
progettp che andTà verifj
ca10 sul posto di -lavoro, da· 
gli operai e dai dipendenti 
della « Stampa ». Non solo, 
ma per eventuali trasferi· 
menti interri.i, ii di1:"eHore 
amministrativo Masseroni 
ha dovuto accettaTe la li· 
nea della riqualificazione 
professionale. Se qualohe 
!lavoratore dovrà lasciare il 
reparto nel quale ha lavo
rato fino ad oggi .Io fa-rà 
migliorando la propria con· 
dizione. Ieri nott~, fino alle 
4 del mattino, i T3lppresen
tanti naziona:li, Giampietro 
per la UIL, Venturini per 
la CISL e Tinti .per 'la 
CGIL, hanno esposto all'as· 
semblea dei lavoratori gli 
obiettivi raggiunti nell'in· 

-contro romamo. Così, dopo 
!l'approvazione quasi unani
me deipaorteciprunti, si è 
potuto stabiliTe che i la
voratori avrebbero ripreso 
l'esp1icazione oggi, con i 
vecchi sistemi ed i vecchi 
orari, pron1i ad esaminare 
nuove soluzioni e nuove 
tecnologie per la -miglior 
lavorazione del . prodotto. 
Che cosa si nasconde dic-

. -tro la ,provocatoria condot
ta di Agnelli in questa ver
tenza, non è diffidle a com
prendere. Dal !primo agosto 
i mensili ed i settimanali ' 
non politici costeranno di 
più, il passo compiuto da' 
gli editori prelude l'aumen
to a 200 lire dei qUOItidialIlL 
Nel frattempo vengono 
chiusi «Il Giornale d'Ita
lia» e "Il Telegrafo ». 

Con la concentrazione 
delle testate, con l'aumen' 
to del prezzo e qtriJndi , la 
politica limitativa delIa dif
fusione della stampa ad u
na classe sociale sempre 
più' 'ristretta, con una ri
duzione ·tecnologica degli 
addetti ai lavori, e quindi 
dei potenziali difensori del
la libertà di 'Stampa, i pa
droni !n1endono riparare le 
falle. aper~e negli ultimi an' 
ni nel ,loro con1lrollo asso
lutista della calI'ta stampa-

. ta. In quest.a complessa o
perazione ormai frenetica' 
mente in · atto,. dopo il ri
sultato del 20 giugno, i 
giornalisti 'hanno saputo in. 
terveniTe soltam.o con una 
simbolica giornata di scio-

. pero nazionale sui temi del
la libertà. I giornalisti sono 
parte essenziale nella con
fezione del prodotto gior
na!le, eppure nella vertenza 
di « Stampa" e "Stampa 
Sera", hanno mantenuto 

una posizione di ambigua 
neutralità, _ abboccando in 
parte alla contrapposizione 
voluta da Agnelli tra gior
nali.sti e po]jgrafid. Il ten· 
tativo del padlTone è mo
mentaneamente faJlito. Alla 
resa dei conti però, quando 
la ri~truttuTazione delle 
due testate -verrà rimessa 
in discussione, i giornalisti 
dovranno decidere da .che 
parte schieraI'Si, 'per una li
bertà di stampa che è an
cora utopia, o per eseguire 
fedelmente i disegna di A· 
gnelli. 

Sulla vicenda deHa chiu· 
sura dei, due quotrl.diani 
della catena MontlÌ', « Il 
giornale d',Itadia» e « Il te
legrafo» decretata per la 
fine del mese si sono riu· 
nite ieri la federaq;ione na· 
zionale della stampa, la 
Federazione . poli grafici e 
lè rappresentanze sindaca
li dei. lavoratori del gru!, 
po. 

E' stato deciso lo scio
'pero dci lavoratori del 
gruppo Monti per impedi
re -l'uscita dei giornali del
la catena il 20 e n 21, una 
giornata dO. lotta di tutti 
i giornalisti .il 22 con as
semblea e dodici ore di 
sciopero dei poligrafici a·r· . 
ticolate dal 15 al 31 luglio. 
In una riunione con le 
forze politiche ~ rappre
sentanti dei giornaHsti e 
dei poflgra:fìc:i hanno iHu
'strato i punti deUa rifor
ma su cui vogliono aIIlda· 
re -al confronto col nuovo 
governo: 1) nonne contro 
-la concentraznone, 2) pub
bLicità dei bi:lanci, 3) par
tecipazione dei lavoratori 
all'elaborazione dei pro
grammi aziendali e degli 
investimemn. 

l' 

l' 

AUTOFERROTRANVIERI: una lotta 
vincente sull'occupazione 

BARI: continua la 
mobilitazione operaia 

per la 'difesa 
del posto di lavoro 

Riduzione dello straordinario, aumento dei riposi, 
50 nuovi posti di lavoro: 

questi gli obiettivi raggiunti con la lotta 

TRENTO, 16 - In piena 
campagna elettorale, coi 
~droni impegnati a -licen
z~~e e a far produrre di 
PIU, ed il sindacato disim
~gnél!to come ,non mai, la 
disione dei diJpendenti 
el settore extrauroano 

della Atesina (azienda au
h~~aTI'viaria a capitatle pub
tulCO che gestisce quasi 
t~o id trasporto passeg

gen provinciale) di mette
~ firie a una deceD!l1ale s.i-

azione di supersfrutta
~ento e di intraprendere 
, lotte, ha permesso la 
';fnquista di ben 50 posti 
l lavoro, una radicale 
~dUZione dello straordina
b? e la fine di quello ab
ligatorio, l'aumento e 'la 
~~ettiva possibHità di go
lInento dei riposi (da uno 

4 due) ogni sei giorni -la· 
\>orativi. Per anni questa 

azienda ha svolto una du
plice funzione ai . servizio 
della . segreteria --provincia
le della .ne: a livello diri
genziale funzionava da 
« mangia~oia" ·per i 'boss 
in attesa di ulteriori sca
late o a riposo dopo qual
che fallimento; a livello 
del personale subafterno 
costituiva un riserva e
sclusiva di posti di lavoro 
(come cento altri enti e 
aziende del Tren1'ino) e 
quindi anche di voti di 
intere fam:iJglie e pa;renta
ti. Il corrispettivo di que 
sta gestione smaccatamen
te clientetare è stato, fino 
a poco tempo fa, UIl! clima 
di patemalismo repressivo 
sul lavoro; -la d!i:rezione a
ziendale cercava di risolve
re ogni contraddizione con 
compromessi e accordi in
dividuali, dividendo il per-

sonaIe, allettando aJCUIÌi, 
rica1tando ' altri, sfuuttan
do biecamente tutti me
diante carichi e tempi di 
lavoro eleva1issimi. 

Lo straordinario fino a 
tre volte il raddoppio del· 
l'orariosettimana:le, 'l'abo· 
lizione di fatto dei riposi 
era la regola fino a qualche 
anno fa nel settore urba
no {circa 200 rupendenti) 
e fino ad og~ nel settore 
extrauroano (400 di.penden
ti); ben accettato dai più 
legatrl. alla direzione azien
dale,mal sopportato da 
molti altri. 

La lotta ~n.te dio que
sti giorni, oltre al conse
guimento di Wl amp.hia
mento dell'organico (fatto 
esemplare ID sé per tutto 
il movimento), ha conse
guito la perequazione in-

tema tra due settori del
la ~tessa azienda, ha vistp 
un sostanziaole accordo ded 
due consigli aziendaJli' de
cisi a superare autonoma
mente (anche co! sostegno 
della. nostra organizzano
ne) la tradizionale passi'VÌ
tà della CGI,L, per non 
dire della _ coIlD!ivenza fi
lopadronale della ancora 
maggioritailia CISIl... Le or
ganizzazlioni sindacali di 
categoria si sono viste C0-
strette a legittimare a p0-
steriori di grosso dibattilto 
assembleare, un referen
dum swgH obiettilvi (vin
cente a.l 98 per cento)...- su
gli scioperi 1ampo, il bloc
co dei servizi postaJli. 

EffettID collaterali di que
sta vittoria politica, posso. 
no consideraTSi almeno 
p3!I'2lÌ.almente, il buon r.i~ 
suItato elettorale della st· 
'lltÌst-ra (e delJa stessa DP), 
da un dato, e l'apertura del 
dibattito sulla piattaforma 
:integrativa aziendale - ba
sata su ques1lioni norma
tive e di ol'gaIlÌllzazione 
del lavoro - dall'altro. . 

BARI, 16 - Circa 1000 
llWòratori (in maggiorano 

. 1)3 donne) sono scesi in 
corteo oggi a !Bari in so
lidarietà con l'Hettennarks 
una fabbrica di 860 dipen· 
denti che da mesi lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro e che è diventata 
un punto di riferimento 
per tutte le aziende !in cri> 
SJi in questo periodo. Gior· 
ni fa un alt-ro corteo del· 
la Hettermarks aveva visto 
la soilidal1Ìetà dei lavora· 
tori bancari di quelle ban.
che che si rifiutano di 
bloccare i ,fondi per id. fio 

_ nanziamento della ripresa 
produtti'lla dell'a2lienda. 

Oggi insieme agli operai 
della Hettennarks c'erano 
delegazioni dei meta1mec· 
canici di .tutte le fabbri
che dn cri$. come la Sta
mic e la Utensrlil Sud di . 
Spinazzola e altre alIiende, 

C'erano anche i lavora· 
tori del commercio (in 
sciopero per il contratto 
nazionale), gli operai; del
le vetrerie di Castellana, 
anèhe questi un Jotta per 

il ' posto di lavoro e la 
S~EI, una fabbrica dO. ce
mento uscita vittoriosa ili· 
timaaneIJte da una lotta 
con cui ha ottenuto la l'e
voca dei Jicenziamenti. 
Erano presenti anche la 
AFP di Giovm.azzo, la Ra· 
daelli in lotta in questIi 

. giorni contro i provvedi
menti discipli.nari. 

Uno schieramento di ca
rabdnieri ha provocatoria
mente fronteggiato il cor-
teo. . 

Per oggi alle ore 19 è 
previsto un dncontro · alla 
regione per sapere se le 
banche daranno il finaTh 
izamento alla Hettennarks. 
Tutti gli operai sono COll' 

' vOGati questa sera a1le 
19,30 per un corteo e per 
il blocco stradale sotto la 
regione. 

Un altro sciopero gene· 
rale ai sarà dI 20 per i 
braccianti, per queUa oc
casione saranno di nuovo 
in 'Piazza gli opemi. e le 
operarl.e delle fabbriche in 
crisi. 

col CdF normalizzato 
Le nuove norme proposte per l'elezione sono tutte tese 
ad eliminare le avanguardie di fabbrica e a togliere spazio 

alle lotte di reparto < 

M~LANO, 16 - Martedì 6, ha avu-
1'0 'luogo il direttivo allargato OG'IL
Pirelli-Bicooca. Erano presenti li com-

. pagni del IPCI, del PS'I e di DP. Alf 
ordine de1 giorno c'erano i seguenti 
.punti: 1) ,la rielezione dei delegati di 
reparto; 2) la situazione generale del
la fabbrica; 3) la valutazione del 20 
gìugno. ' 

. Per capire m~glio il di'battito e le 
,proposte presentate su4 primo puri
to dal segretario provinciale della 
CGliL che ripropongono p-ari pari le 
deci'sioni centraH dellia Fulta nazio
nale, è neceSOS'ario riloordare come il 
~indacato sia riuscito alla Pirelli a 
chiudere le contraddizioni aperte dal
Ia lotta de,I 1968-69 solo grazie alla 
elezione dei de1egati di' reparto. 

Invece di funzionare come struttu
ra di drrezione operai,a nella lofta 
sugli obiettivi intel'1lli alla fahbrica, i 
deTe'gati hanno di fatto dovuto pre
sto rinunci'are ad ogni autonomia; per 
evitare l'isolamento delle loro lotte 
,dal restode~la fabbrica hanno do
vuto sempre di più fare ricorso a'lIe 
strutture centrali de'I sindacato (di- ' 
rettivo ed esecutivo). 

Non a caso l'ultima elezione dei 
delegati risale al 1974, in corrispon
denza del,le lotte per il contratto na
zj.onale gomma-plastica, ed ha de
viato pe'r più di due me-si l'atten
zione e il dibattito degli opePai dal 
contratto. Forte di questa esperienza ' 
il sindacato propone ore, a 4 mesi 
dal contratto, nuove el'ezioni, per 
le quali i srndaca.Jisti del PCI hanno 
predisposto " interessanti novità »: 
prima di tutto la soppressione del 
direttivo d4 fabbri.ca, ol'gano i Dt!3r.
medioiira l'esecutivo, tutto sindacale, 
e · il CdF; la riduzione da 17 a 7-9 
membri ,de.JI'esecutivo stesso per ren~ 
d~rlo più u funzionale» a,1 sinda'Cato, 
ma certamente meno agli interessi 
operai. 

Le funzioni previste in futlJ1ro per 
l''esecutivo dovranno ' essere soprat
tutto di coi'legamento con il CUZ, 
la ,Camera del Lavoro, ecc.; quindi 
i membri dell' esecutivo sa1"anno an
cora, e probabitl-mente più <li prima, ir
reperibili per J"lisolvere 'i problemi 
della fabbrica. 

E veniamo alla parte plU fmpor
tante di quoeste proposte <li norma
li'zzazione, quella cioè che riguarda 
la elezione de'I CdF. .' 

Condita con discorsi terrori'sti{:;ii 
suH'autonomia del sindacato dai par
titi (in sostanza la I·inea del'la OGIL 
è qUe'lIa più o meno del PCi; gli 
iscriotti alla CGIL che appartengono 
invece alla si'nistra rivoluzionaria o 
portano avanti la line-a della CGIL in 
iabbrica vengono e'S'pulsi dal sinda· 
cato), e sulla funzionalità del'l'attuale 
OdF - con discorsi tipo: u D'ora i'n 
poi i delegati dovranno portare in 
fabbrica in modo unitario l,a linea de'I 
CdF e non decidere nelle assemblee 
del CdF una cosa e poi nei reparti 
farne altre (che questo discorso sia 
rivolto a quei delegati della OGlt
CISL-UIL 'che nei loro reparti non 
hanno chiarito e sostenuto a suf
ficienza la lotta dena me-nsa, mentre 
neHe assemblee del -GdF era stato 
deciso di sostenere la lotta della 
mensa? Ne dubiti'amo) - ·è saltata 

. fuori la proposta di ridurre il CdF 
da 293 a 170 membri e di introdurre 
un nuovo meccanismo di elezioni. 

L'elezione non avverrà più per 
gruppi omogenei, ma dipenderà dal 
numero <li operai impiegati; in que" 
sto modo tutti 'i reparti più piccol'i 
verranno assorbiti da quelli maggio
(i-, con la conseguenza <li togliere 
spazio e va'Ce ai problemi e alle 
iotte 'CI e i reparti e di dare un peso 

ancora maggiore at.le direttive cen
I!rali. 

In poche parole sarà molto diffi
cile che possano sviluppar.si lotte 
autonome 'Come quelle- ai "cérchiet
ti ", o la più recente dei lavoratori 
della mensa, Un'altra innovazione che 
~I sindacato propone per queste ele-

. zioni è 'dhe, quasi sLcuramente, 'sarà 
fatta . 1'8 richiesta che i deJlegati ven
gano eletti dal 51 per cento de'l 'loro 
reparto :invece che a maggioranza 
semplice e c'he ,nel caso sia neces
sario eleggere più di un delegato si 
pro'Ceda a nuove votazion'i. Ouesto 
signHica che i· tre sindacati, dopo es· 
sersi spartiti i dele-gati in tutta la 
fabbri'ca, concentreranno poi in mo
do unitario ·i propri voti facendo fron
te unico per elimi'nar,e dal Crl-F tutte 
le avanguardie di lotta di questi 
anni, in primo luogo quelli, che ap-

E' - questo che i vert,ici sindacali vo
gliono normalizzare? , 

partengono ailia sinistra rivoluzoiona
ria. 

Tutte queste proposte si 'riman
gianole mi'gliaia di ore di sciopero 
degli operai della Pirelli per i diritti 
sindacali, per la democrazia operaia 
;n fabbrica, per l'elezione per grup
po omogeneo. 

Se ,rapportiamo queste proposte al
la scadenza del cO'ntratto gomma
plastica (31 dicembre 1976), emergo-
1")0 chiaramente alcuni' obiettivi che 
il sindacato si propone: 1} arrivare 
a~la 's'Cadenza contrattoole senza far 
discutere la piattaforma,. spostando 
.tutto il dibattito e l'attenzione ope
raia su queste eieZioni; 2) elegge
re i dele-gati non in rapporto alla 
'Iotta, alla gestione dei contenuti del 
contratto, ma anzi ,arrivare ad essi 
con 'Un CdF perfettamente normaliz
zato,cercandodi e'l~minare la pos' 
sibillità per gli operai di eleggere 
quelle' avanguardie che in questi an
ni, nei loro reparti, sono state alla 
testa delle lotte, ma che non sono 
« gradite" ai vertilci sindacali. 

I nuovi delegati infatti devono es
sere «Hdati» per svolgere -la f,un
zione - che la flilre'lli 110n ha più 
potuto svolgere dopo il 1968 - di 
controllori della produz·ione. Duran
te que'sto di:rettivo OGIL si è detto 
infatti che i'I sindacato deve fars'i 
car·ico del pieno utilizzo degli impian
ti per fare uscire Pirelli dalla crisi. 

Gli ingredienti della · ripres.a 
Vlstat ha reso note le 

variazioni delle occupazio
ni nella grande industria 
nel periodo di maggio 76, 
confrontate con il corri
spondente ' periodo del 75. 
L'indice della occupazione 
riferito al 'complesso dei 
settori è diminuito dello 
1,3 per cento, e nelle sole 
industrie manifatturiere 
dell'l,8 per cento. 

Nello stesso tempo, ren
de noto l'Istat, l'indice 
delle ore di lavoro mensi-

li per operaio, ossia le ore 
effettivamente prestate al 
netto. delle varie cause di 
assenza, è aumentato' del 
2,9 per cento. 

Questo incremento è la 
risultante di un aumen
to dell'indice delle ore la
vorate neHe industrie ma
nifatturiere pari al 3,3 per 
cento, e di una diminuzio
ne dello 0,6 per cento del
lo stesso indice per 'le in
dustrie dei prodotti ener
getici. 

Un altro dato, reso noto, 
chiarisce ulterionnente di 
quali mgredientl sia fat-, 
ta la ripresa della econo
mia italiana; -l'indice dei 
guadagni medi mensili per 
operaio sarebbe aumentato 
del 13,5 per cento, mentre 
l'indice dei !prezzi al con
si.uno è aumentato del 16,7 
per cento.. 

In seguito all'aumento 
dei prezzi, la scala mobi· 
le sca tterà di al tri 7 pun ti. 
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Due interventi per l'assemblea nazionale di Lotta Continua 

Solo una rivoluzione 
culturale può costruire 
l'unÌtà dei rivoluzionari 

(Il compagno Silvano' Taccola ci ha 
spedito l'intervento che avrebbe letto 
all'assemblea nazionale a cui è impos· 
sibilitato a partecipare perché ricovera· 
to in ospedale. A Silvano gli auguri di 
p~onta guarigione da tutti i compagni). 

Torniamo alla nostra storia 
L'ultima stagione politica ha finalmen· 

te aperto alll'interno della sinistra rivo
luzionaria un ampio dibatpto sulla pro
spettiva e jJ nostro ruolo. Le e'lezioni han· 
no dato nuova urgenza e necessità a 
questo dibattito. in cui però va denun
ciata' l'estrema cautela, ila mancanza di 
spregiudicatezza che si è verificata nello 
scorso C.N. Tutti i compagni sentono che 
la situazione ci dà compiti di tale porta· 
ta, che non si possono affrontare con 
furbizia e con accortezza amministratirva. 

Proviamo a tornare alla nostra storia, 
al nostro rapporto col movimen to e da 
qui iniziamo una riflessione coNettiva 
non avara di spi·rito autocritico, senza 
timore di sparare sul « quartier gene· 
rale ». 

Quattro sono le fasi in cui si può divi
'dere la nostra 'storia. 

'La prima fase è quella che va dall'ab· 
battimento della statua Marzotto alla , 
primavera Fiat del '69. Giungeva a matu
rità un processo di. anni di insubordina· 
zione operaia, di una nuova elaborazione 
teorica di classe. Qui il rapporto movi
mento.avanguardie ' fu spontaneo, intero 
cambiabi<le, non ufficirulizzato. La linea 
rossa della nuova rabbia operaia espresse 
nuove avanguardie interne, nuove forme 
di lotta, una nuova concezione deFla p0-
litica e dell'organizzazione. 

La seconda fase va dal contrattacco 
di Agnelli del 3 settembre '69 ai con-m-at· 
ti del '72. E' un periodo che non possia· 
mo non ricordare come contraddittorio 
e negativo. I gruppi tentarono di integra· 
re al movimento spontaneo la coscienza 
delle articolazioni tattiche e strategiche, 
ma faillirono. Non si ricercarono g1i erro· 
ri, probabilmente tutti soggettivi, di que
sto fallimento, ma su q~esto aprimmo un 
processo di setta.ria costruzione dei grup
pi. Questo costò un sostanziale distac· 
co dalla classe che ,pagammo con l'assen· 
za politica e la subalternità nei contrat
ti del '72. E' ancora in questa fase che si 
apdrono le 2 deviazioni più gravi della 
sinistra rivoluzionaria: quella neorevisio
nista (Il Manifesto) e q1,letlla terrorista 
(B.R.). In questa fase Le sentì il bisogno 
di rHanciare un rapporto di massa che 
seppe tradurre però 'Solo nena riapertu· 
ra della « col1aborazione» col 'Sindacato. 

La terza fase è quella che va dall'oc· 
cupazione di Mira.fiori del marzo '73 al· 
lo «sciopero lungo dell'autonomia»» del 
geI1'I1aio-febbraio 74. Tutta la direzione è 
dentro aH'autonomia del mov,imento. Dal· 
l'occupazione nasce un'organizzazione di 
massa informai e tesa a dimostrare l'imo 
possibilità di reprimere e ristrutturare. 
Questo livel,lo organizza1ivo autonomo si 
scio~lie con lo « sciopero lungo» perché 
qui torna a farsi urgente il ruolo del· 
l'avanguardia. n fallimento di questa 
esper.ienza è dovuto a tre errori dei grup· 
pi: non aver saputo mantenere hl -livel· 
lo autonomo della lotta, né stimolarla, 
tesserla e crescerla fino al salltò qualita' 
tivo, non aver saputo costruire un'orga· 
nizzazione sotterranea in fabbrica come 
espressione dell'autonomia e s.timolo ,1-
l'indurimento dello scontro; non aver sa· 
puto far funzionare ogni lotta come 
esercizio diretto di potere contro 11 pa· 
drone e il sindacato. . 

La quarta fase va dal referendum del 
. '74 a queste elezioni .. E' un ul1eriore pas. 

so in avanti neU'aJllont,anamento del no
s.tro rapporto diretto col movimento. L' 
impegno nelle campagne generali non 
corrisponde ad un « aumento di potere" 
dentro la classe. E' lecito intravedeivi 
iiI riaffacciarsi della pratica del. «partito 
esterno 'a'lla classe» al di là delle affero 
mazioni teoriche che possono essere tac· 
ciate di liturgia quando nel concreto di~ 
mentichiamo che non esiste cancezione 
operaia del partito se non esiste volontà 
di riappropriazione operaia dell'orgairiz· 
zazione. 

C'era un r·ischio nella presentazione di 

DP: o essa riusciva ad essere dialettica
mente congiunta con l'emergere di po
tere operaio oppure diveniva testimoniano 
za persona~e. E' stata la seconda cosa, 
e non perché abbiamo 'lavorato maile nel· 
la campagna elettorale, né per il fato 
o la volubiHtà (<< molti per 30 giorni vale· 
vano votare DP poi neU'urna hanno vo
tato PCI »??!!),ma per la nostra tota1e 
insufìficienza e 'sostanziale scorrettezza di 
stare dentro il movimento. 

Nonostante la forza del mO\dmento di 
classe del hostro paese, non siamo mai 
giunti a Livelli signi.ficati-vi di direzione, 
di promozione, di approfondimento, di 
conduzione delle lotte. 

Questo limite, questa mancanza di di· 
t'ezione si è rivelata dannosamente in 
questi annI nella frammentazione dei mo
menti di organizzazione della lotta, nella 
mancanza di unifi'Cazionè dei Jivelli di 
attacco. 

Tutto ciò si è espresso anche ne'l voto. 

Sul recupero della DC 
e i'l significato del voto 
a'l POI 

In questi anni si· è verificato che so
lo l'autonomia operaia .facendosi diTez:io
ne politica poteva riuni.ficare ii} prole
taria10. 

L'attuale crisi dell'autonomia ha deter, 
minato pesanti ritardi sul terreno della 
riunificazione e, ovviamente, questo ri
tardo si è espresso sulla prova elettorale: 
L'unità della classe operaia è stata ti· 
so~ta dad '69 dall'autonomia; la' stessa 
«unità sindaca'le» è ' arrivata dopo -l'unità 
della classe. 

Questo vale anche riguardo all'unità 
del proleta·riato e àlla crescita delle «isti· 
tuzioni del movimento. operaio ». Solo l' 
autonomia 'libera il nuovo, spazza i ta, 
bù, le resistenze ereditate da anni di di· 
rezione burocratica e di sconfitte, spaz· 
za le sedimentazioni« idedlogiche ». So.· 
lo mettendo al ·primo posto gli interessi 
materiali di classe e la «teoria deMa Ii
berazione» che queste lotte ' -fanno nasce· 
re, 'Solo rendendo materia!le il comuni· 
smo (che torna ad essere patrimonio e 
ideologia del proletamato solo se risco· 
perto nelile -lotte) si può riunificare ,la 
classe. 

Finché il PCI rimarrà di.rezione del mo
vimento non ci potranno essere signi· 
ficativi passi avanti ·sul terreno della 
riunificazione, e questo continuerà ad e· 
sprimersi an'Che nel voto. 

Col solito metro va misurata la ere· 
sotta del 'PCI: un voto strategico, un 
voto per il comunismo. L'assenza della 
direzione poIlil1:ica autonoma porta alla 
incomprensione dei momenti tattici; è 
la riprova delola nostra « estraneità ». 

Sull 'unità dei rivoluzionari 
La volontà di unificare le forze sogget· 

tive espresse oggi dai gruppi è certamen· 
te una cosa giusta, ·ma di per se stessa 
non essenziale; 'cioè se ad essa si guarc 

da con ottica ' amministraofiva sarà solo 
espressione di minoritarismo. 

L'unità può interessarci solo .se passa 
come progetto di rigenerazione del per· 
somme dei. gruppi, all'interno della clas· 
se, intorno all'a domanda di comunhsmo, 
nel confronto sulile cose concrete. 

Non è vero che alBa «gente» non in· 
teressa l'unità dei rivoluzionari {Bolis) : 
certamente non gli [nteressa quando la 
si ricerca nei confronti a tavolino (an
che se ufficialmente aperti), se la si ri· 
cerca come un qua:khe rimpasto dei 
gruppi. Non gli interessa , ·per · H sem
plice motivo che non gli interessano i 
gruppi. Ma g1i interesserà moltissimo, e 
potrà determinarla, quando e se le ·for· 
ze soggettive dei g.ruppi si dimostreran· 
no necessarie alBa lotta della « gente ", 
al potere della «gente ». 

E' dal '69 che non «siamo reclutati» 
nelle fabbriche, Allora fummo uno stru· 
mento della classe operaia, uno. strumen· 
to concreto, - immedJatamente uttle, di
rettamente espressione di quei settori 
che ricercavano una nuova organizzazio
ne. Oggi ciò si è rovesciato in negativo: 

no.n «siamo reclutati» non perché quel· 
la domanda di organizzaz.ione si sia esau· 
dta (anzi si è estesa dalla fabbrica a tut
ta la società), ma è stata bocdata quel· 
la via all'organizzazione che i gruppi han, 
no proposto. E' partendo da questa pre· 
messa, da questo giudizio che le masse 
hanno di noi, che dobbiamo tornare a 
parlare d'unità. 

A me pare, invece, che percorriamo una 
• strada diversa, che partiamo dal nostro 

settario punto di vista e non da quello 
delle masse. 

A me pare che guardiamo' con troppo 
terrore all'unificazione AO-PDUP. E qùe· 
sto perché guardiamo 'le cose da opera· 
to.ri di LC. Se guardassimo come guat· 
dano le masse dovremmo con'Statare che 
questa unificazione è destinata a saltare 
presto nel ' confronto col movimento. ' Si 
pensi aUa contraddizione aperta tra AO 
e PDUP nel giudizio sunà chiusura dei 
contratti, per esempio; e di ben altro vo
lume saranno i fatti deg,tinati a mette· 
re a'Jola pro.va nei prossimi periodi que· 
sta aggregazione. 

Dire queste cose non signi;fica affatto 
sottovalutare il danno che sicuramente la 
fusione AO-PDUP opererà nel'la .sinistra 
rivoluzionaria, e prima di tutto perché 
imopegnerà rriigliaia di militanti nel con· 
solidamento di una pratica sbagliata. E' 

• innegabi-Ie che questa unificazione ac
celererà la marcia di una compÒIlente 
essenziale dei gruppi sulla via del~a to
tale separazione dalla classe, della tl'a
sformazione in un sacchetto di povertà , 
e minoritarismo, di perdita di ogni fio 
ducia nelle masse. E' pauroso il passo 
jndietro che questi compagni stanno fa· 
cendo suUa concezione deI rap,porto clas· 
se-partito; una trasformazione non !im· 
posta dal contatto. di massa, non daU'ar· 
r.Ì'Cchimento di quel punto di viista sul 
quale siamo nati, ma che al contrariQ 
nasce dal progressivo distocco dane mas· 
se che li sta portando ai lidi dena t'l'adi
zione terzinternazionalista, per di più of· 
fuscata dal permanente togliattismo del 
grup.po del Manifesto. . 

La strada deWunità tra i r,ivoluzionari 
e tra i rivoluzionari e la classe è esatta· 
mente opposta. Gli Slforzi So.ggetti-V1i che 
oggi si posso.no fare su questo piano 
non devono avere come prospettiva la 
fondazio.ne di un «partito », ma .jrl ritor· 
no aTIa classe per , costruirvi dall'il1temo 
una direzione poN.tica aiLternativa al rev1., 
sionismo, che è tale solo se espressione 
di potere operaio e proletario. 

Contro ogni visione ,istituzionale dei· 
l\glità (che ad altro_llon può riportare se 
non alla d1'vi,sione - totale . tra classe e 
gruppi); dobbiamo imporre l'unificazio
ne dei rivoluzionari su tutti i settori di 
intervento, mettendo al primo posto il 
movimento, le sue esigenZe, ,la sua auto· 
nomi,a, e superando la boria di « partito ». 

Quale partito? 
Il partito è un concetto 1a cui stari· 

cità è da riaffermare con1:.Ì!nuamente per 
evitare il dogmatismo. 

Noi abbiamo detto 'Superata la conce
zione leniniSta del parti.to, 'lo schema 
«del '17" .perché diversa è 'la composiz:iÙ' 
ne di capitale e di- classe operaia. Ab· 
bilama detto questo pur ribadendo l'as· 
soluta validità della sostanza del lenini<" 
smo (mettere al centro la classe operaià 
e la sua capacità di comandare) e del 
marxi·smo-leninismo (quando ad esem· 
pio 'leggiamo la crisi nel modificarsi dei 
rapport~ di forza fra le -classi). 

Oggi il partito non è più autocoscien· 
za della olasse. Non lo è perché l'avan; 
guardia di massa esprime fino in fon· 
do 11 programma comunista, la maturità 
del comunismo. Perciò il partito per noi 
og.gi è quaJlcosa di moLto più riduttivo 
rispetto a queHo « storico », è sconsacra· 
zione della totalità del partito. E aiò è 
verifica del leninismo stesso, del «CHE 
FARE? », di «STATO E RIVOLUZIONE ». 

QuesH concetti elaborati ormai- in più 
di un decennio -di ripresa ' della teoria ri
voluzionaria, che cosa significano oggi 
rispetto al bisogno di cambiare ' che 
tutti i compagni esprimono? Innan:zJi· 
tutto significano il rifiuto di cambiare 
i nomi lasciando intatt-a la sostanza, si· ' 
gnificano il rifiuto di vedere i,l partito 

. , 

come. funzione ,di ciò che attualmente e· 
sprimono i gruppi, di denundare questa 
tentazione come fuga dai prol:Ylemi rea· 
li, come rifugio nella mttologia, come ri· 
spolveramento delia conce:zJione socialista 
del partito. 

Dobbiamo dbadire ' che oggi si tratta 
di costruire un partito in modo completa
mente diverso da come è avvenuto fino 
ad oggi nella storia del movimento ope· 
raio. 

Infatti formare un partito adeguato al· 
l'attuale composizione di, cla'sse è un 
prob-lema estremamente originaIe che 
non può non significare altro , che com· 
pleta rottura col passato. Da qui ,sorgo
no errori, passi indietro, disorientamen· 
ti, ma guai a perdere il f,i,lo conduttore 
di tutto questo processo. L'insicurezza del 
nostro progetto organizzatirvo ha come 
ragione di fondo il fatto che oggi si loto 
ti sul serio per il comu.nismo e che hl 
partito non possa più essere il «ma· 
chiaveHi operaio", ma cost,ruzione tutta 
interna a'tla classe e al movimento di 
una direzione politica complessiva. Questo 
p,uò essere -il solo modo operaio oggi di 
concepire id partito. Se un partito ope· 
raio dovrà nascere, esso nascerà solo 
dalila diretta capacità operaia di appro· 
priarsi prima di tutto della ,propria 01' 
ganizzaz.ione. 

Sulle mediazioni 
Molti compagni indicano tra i nostri 

limiti principa1i ·il non saper operare me· 
diazioni della nostra -linea politica. 

lo sono propenso a credere il contra·' 
rio. Oggi non può esistere lotta opera· 
ia che non sia lotta contro lo Stato, e 
questo non ,partendo dal nostro essere 
«mandosti scient·ifici", ma dai bisogni e 
dalla coscienza dtille masse. 

Lo Stato altro non è che la totalità 
capitalistica deHo sviluppo e deHa crisi. 
La grande maggioranza della dasse ape
rana ha come padrone lo Stato in prima 
persona o padroni come Agnelli, veri 
«Stati ,multinazionali ». 

Ebbene: '.i:l nostro compito, sellZJa foro 
zature, è far identificare direttamente 
neLlo Stato il 'nemico della classe e con· 
tro di esso svi'luppa'l'e la 'lotta operaia 
senza aggettivi. 

Oggi J-a rivoluzione è attuale propri? 
perché partendo dalle esigenze del:le mas
se non si possono indicare soluzioni seno 
za imporre iI rovesciamento «del'lo sta· 
to delle cose presenti ». 

Le 35 ore-50 mila lire ,sono un obietti'vo 
che parte dai bisogni materiaili delIa ' 
« gente» e nel'lo stesso tempo sono un 
obiettivo di potere, sottointendendo il 
rovesciamento nel suo contrario dell'at· 
tuale gestione antioperaia -clelIa crisi. E 
la classe ha sentito che questo obietti· 
vo non era raggiungibile né con la con· 
trattazione sindacale né con la guerriglia 
di fabbrica, ma come 'legge del 'proPT\O 
governo, come momento deHa sua ditta· 

tura, come inizio della ' distruzione dello 
Stato dei padronI. Del resto, credo che 
questo voglia dire ciò che noi sostenia· 
mo da mesi e cioè che sta nascendo tra 
le masse una coscienza ri'Volunonaria. 
Perciò tutto il discorso sul'le mediazioni 
va 'aridiÙIleIl5iÌonarsi mentre ciò che dab· 
biamo discutere è come tornare ad esse· 
re espressione del settarismo operaio. 

Verificarsi nel rapporto 
con le masse 

Correggere tutti i nos.tri 'limiti significa 
to.rnare alle masse, tornare a verifica'r· 
Voi ogm idea, abbattere ogni steccato di· 
visorio fra le avanguaJrdie. 

Unificazione detle forze soggettiiVe, ri· 
fiuto. del minoritarismo, ritorno al ruo
lo di avanguardie di 'massa, significa 
sentirsi oggi non militanti di un gruppo 
che ideaIisticamente si autoproclama 

. « partito» e in quanto tale si sente au' 
torizzato a vendere tessere e a dare 0'1" 
dini, ma militanti di un .futuro partito. 
degli operai comunisti -Ia CUb definiziO. 
ne e composizione è ancora tutta da sta· 
bilirsi e di cui si'Curo è solo che sarà 
estremamente diversa da quanto esprime 
ò~gi la sinistra rivoluzionaria. 

Rimettere le masse al centro del 
nostro processo di costruzione del par· 
tito significa massima unità fra le a , 
vanguaifdie, continua e permanente ve, 
rifica del proprio ruolo, progresSiÌ'Vo dis· 
solvimento delle attuali strutture dei 
gruppi, punt3lre aHa costruzione di strut, 
ture di potere operaio e proletario, mèt,
tere la fondazione del partito 'sul filo 
del processo di cresdta del potere po
polare. 

I gruppi sono serviti a raccogliere ,in 
una quakhe forma organizzativa la pri
ma fila delle avanguardie operaie del '69. 

Questo compito è da tempo esauri,to. 
Oggi si tratta di _ cOSltruire ,J'organi-zza· 

zione che sappia Taccogliere tutte le a· 
vanguardie del p.TO'letariato ed è im· 

' possibile pensare di assolvere questo dÌf· 
ficile compito crescendo su noi stessi. 

I nostri compiti 
nelle zone 

,a egemonia revisionista 
Dove i1 PCI detiene il potere economi· 

co e l'egemonia nella 'Classe,.il nostro pe: 
so. nel movimento (e anche Il numero dI 
voti presi) è assai sca~s?, nett~mente in. 
feriore al'le zone tn 'CUI Il PCI e «partito 
d'opposizione» opporre solo ultimam~· 
te è giunto al «governo ». Questa realta 
deve 9pingerci ad una maggiore rif1~s· 
sione, perché qui lo scontro 'col reVlSIÙ' 
nismo, col significato del compromesso 
storico (controllo repressivo del movi· 
mento eLi classe e soprattuMo razionaliz· 
zazione del capitalismo), è molto pii! 

a'Vanzato. Sono queste le zone in 'cui si 
misura la nostra capacità di -rivoluziona. 
re i «poteri nebla classe », di far mar. 
ci'are la costruzione del partito. 

Non si tratta di med·iaTe in modo di. 
verso dalle zone bianche una linea' na
zionale, ma di determinare una 'linea di· 
versa tra le due zone, la cui ' unitarietà 
complessiva risiede nel. p.rogetto di w 
struzione del comunismo. 

Questa mi appare sempre più come la 
specificità fondamentale con cui deve fare 
i conti ' la rivoluzÌDne italiana. 

Nelle ({ zone rosse» la classe operaia 
tende a perdere l'antagonismo, subisce 
una continua opera di espropriazione 
ideologica, è ilPCI a garantire -la .produ, 
zione e lo sfruttamento. Qui lo scontro 
è oggettivamente più avanuto, è diretta
mente scontro con un progetto di razio
nalità capita·J.istka dello Stato, è diretta· 
mente in gioco -l'antagonismo tra p'otere 
operaio e « nuova gestione capitailistica,. 

Qui 1'« isolamento'» dei rivoluzionari 
porta il segno deU',impossibilità dell'al· 
leanza tra -riformisti e rivoluzionari, 
qui è direttamente al centro il noccio
lo del prob'lema: l'autonomia operaia se 
esiste è e9pressione chiara di 'lotta a'llti· 
riformis,ta e antisindacaile. 

Compito deHe avanguardie è fare e
mergere ovunque l'antagonismo. di clas
se, è, portare aBe estreme conseguenze 
ogni contraddizione, è necessità concreta 
di rendere «pane» delle lotte la batta· 
glia ideologica sul revis.Ìonismo., sul pun. 
to di vista di classe riguardo a'lla crisi, 
etc. , 

Per assolvere qtl~sti compiti è neces
saria, da un '-lato, la mà:ssima centraliz· 
zazione del progetto e cioè -l'unità pratica 
di tutte le avanguardie, e dall'altra la 
massima duttilità organizzativa nel mo
vimento, cioè 'la continua tess,itura di 
organizzazione autonoma ovunque, vista 
non come organisrni da egemon~are da 
parte dei gruppi {cosa che finisce ~r 
svuotarli) ma come istanze concrete In 
cui marcia il progetto rivoluzionario .e 
di ,costruzione del partito. E' chiaro, pe~. 
ciò, H rifiuto di· ogni scontro in terD11' 
ni di apparato e di patriottismo di orga' 
nizza2!ione. -Senza questo resteFemo que~ 
lo che oggi nei fatti siamo: una variant~, 
anche poco originale, di un vecchio mi; 
noritarismo di sinistra senza rualo ne 
potere. 

Questa necessità di nuovo. ruolo, di 
trasformazione della sinistra rivoluzi~ 
naria, della sua ri:generazione nel moV]' 
mento di classe, rende categorico e 
inderq'gabile il 'Compito di una riyo!\1' 
Zione, culturale innanzi tutto al nostro 111-
ferno, da Le a tutta 'la sinistra rivol\1' 
zi'Onaria. E' ora che' Ì'l processo di par· 
tito torni dentm le diret-tive deU'autono
mia di classe, dentro i vettori del'l'orga· 
nizzazione di potere dei proletari. . 

Le masse sono molto più avanti di 
noi. 

Silvano Taccola 
Piombino 

-

Quanto · pesa il 
progètto distabilizzazione 

anti operaio? 
Le riflessioni e le proposte di un compagno 

dopo una riunione di discussione politica a Mantova 

Si è svolta a Mantova una Tiunione di 
discussione sul comitato nazionale in cui, 
dopo una relazione introduttiva, la mag
gioranza dei compagni non ha preso la 
parola; molti si sono ,detti insoddisfatti 
di un dhballtito troppo riduttivo e setto
rializzato, tutti 'comunque hanno ricono
sciuto che la riunione 'non ha fatto fare 
passi avanti. 
, A questo proble:na ~i ~eve rispon~~re 
diffidando delle s.plegazlOm troppo facrh e 
soprattutto contrapponendosi fermamente 
ad una cura proposta dal di'rettivo locale 
che non fa che gi.réllre l'ostacolo invece che 
saltaJrFo, che .separa mvece che uniTe i 
problemi e le esigenze dei compagni. Noi 
dobbiamo sempre distinguere la frustra· 
zione di malti compagni per certe riu
nioni daJ.la loro esiogenza piena e matura 
di capire in che mondo devono operare 
dopo il . 20 giugno. Così come dobbiamo 

disti'nguere la diffidenza di alcuni com· 
pagni ,rispetto ad una prati'Ca richiamata 
t roppo sp'esso come alibi ;per scansare le 
carenze di -discussione 'poli tic a, dalla vo· 
lontà di tutti i compagni di darsi da fare 
sul s erio, in .modo giusto nella pratica. 

Il direttivo non rileva queste cose, ma 
prende una posizione di comodo: chi ha 
l'esigenza del dibattito teorico se lo fac· 
cia, 'Chi ha quella dei mercati]]i idem, 
chi ha queHa de l proletariato giovanile 
id em. 

In sai doni « ògnuno si faccia i fatti 
-propri ». E' questa una concezione dog
matica della teoria e r iduttiva della pra· 
tica. Bisogna, invece, far avanzare prepo' 
tentemente le due cose insieme, vederle 
legate, aHron-tarle tanto più precisamente 
in 'quanto oggi più che mai corri9pondono 
al bisQgno ,pieno. e all'esigenza di tutti i 
compagni. Con questo il circ olo si chiude 
e si ritorna alla domanda da cui siamo 

partiti. Allora 'perché la riunione è faJli1~ 
E perché è « fal1Ìlto", dal mio punto 
vista , anche il C.N,? ' 

Stiamo sottova·lutando 
la stabilizzazione . 

lo ritengo, molto sempiicemente, s:e 
prattutto per una ragione squisitarn~n di 
politica che 'si ricollega a degli e0".on jJI 
riflessione nella nostra linea pohtlr tlO 
particol3lre in questo. ultimo anno .. ~ 13 
tende verso un'unica ragione, e Cloe ri' 
sottovalutazione 'stUipida da parte dei dif. 
voluzionari e del ,movimento, pur cO~jz1.3. 
ferenze in teme, del progetto di stabl 'ca 
zione politica, di ricostruzione econof1tte 
e di repres·sione e controllo delle o ili 
-antagoruiste che ha visto convergere, ni 
,paI1tÌ'Colare -dopo Ì'l 15 giugno, i -padre tl 
deHa DC rinnovata, da una parte e il 
PCI e il sindacato -dall'altra. E' q'tlestO 00 
nodo delle questioni che non a c~sOF~ 
era presente né nell'intervento di. dr' 
Di Paola, né nella risposta di Sofui, ~uo 
volando 'il problema dei -problemi, qU 
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sui cui tutti i <compagni si dovranno scon
trare necessariamente, e da cui dirpen· 
dono molte a!ltre questioni. 

Noi vorrei sembrare presuntuoso agli 
occhi dei compagni, però non credo di 
aver scoperto l'acqua calda. Nessuno in· 
fatl'i, sia nel C.N. che in attivo, ha tratto 
le estreme conseguenze dalla considera
zione fatta da: molti del 'rovesciamento 

una ambi'guita presente in tutto hl mo
l'!'~I"'ime~to che lSi è avvicinato alle urne vo

tando a sÌ!IliJsItra: e cioè, la registrazione 
del fatto che si è interrotto hl flusso nel-

elettorale del sorpasso e. nel 
orollo della DC, del governo dehle sinistre 
come prospettiva immediata imposta dal 

alle isti'tUzioni, nella speranza ben 
che riguardava L.C. e ,le avan

cosci.e.nJti del movimento di 
molto in parte, di un possibile 

un<,nilln e proletario del PCI squill-
.,raHlc", nei confronti del sistema, nono

la sua -linea. Molte iHusioni sono 
stanno per cadere e cadranno, ma a 
illusioni mancate non è sufficiente 

con un'analisi unilaterale così 
Non si può da una 

l'.U,:nU<11C aHa !tenuta popolare della 
cambio di mano tra GiaDlni e Um
Agnelli nehl'avaHa·re il partito di 

~aJS~;a borghese, ai pericoli di uso 'l'cario
del voto democristiano (sui quali 

d'accordo ad avere molti dubbi) per 
,,,,,,-i,,,,rp alla conclusione ilroppo par-

'lOUJ(UU'll'iue siamo olbre 11 regi· 
de.mcK;r:is e -che in ogni ca'so il 

« va a sinistra ». 

La subalternità 
consenziente del PCI 

Non si ipUÒ nemmeno capÌlre la linea 
contrattuale e politica del sflldacato e 
dell PCI, consapevoli di quanto questa 
linea ha pesaJto in _ negativo sulle lotte e 
sul voto; per ,poi -limitarci a rilevare la 
subalternità del IPCI aglJi interessi !padro' 
nali. C'è di più, molto di più. Oggi siamo 
sì' oltre il <regime -democristiano, siamo 
sì di fronte a una s-ubalternità del P-CI, 
ma questo non .basta per spieg.are una 
situazione che non ha -i contorni dell'area 
firanca e idel casino generaie, in cui tut,ti 

I-S~:U"-=",IlU e .si acca'P'igliano, ma quelli più 
di· Ima gabbia che padroni, DC, 

sindacali e PCI, nene rispettive re
sponsabilità, stanno cercando di chiudere 
per impedi>re i liberi movimenti dei pro
letari. Il programma padTonale che oggi 
vuole coi!IllValgere, apertamente, nei tempi 
medi, il 'P-CI neH'area dello stato (man
tenendo l'iridiv~sibiùità sostanzia,le del ipO
tere del padrone 'sull'apparecchio statale) 
sta prendendo corpo al fine di divideTe 
il movimento operaio, di fiaccarlo per poi 

In.,<>:<:llll"e vinciltore con la propria ricostru-
. su un movimento sfInito: Questo è 

il perno prioritario e centrale del 
programma del nemico di classe e non si 
può ·assolutamente 'ri-tenerlo un program
ma debole perché riceve la sua forza daHa 
mi'seria ;politica, pratica e teorica del com
promesso storico. Le conces·sioni ventilate 
di qualche minis,tero in più ai socialisti 
in un governo a ventre (si parla di otto
bre, novembre subito dopo un primo go
verno ba1neaTe), l'elezione a presidente 
delIa Camera di Imgrao, il dibattito sul 
programma . del futuro governo, e le ri
chieste di Baffi seguite dalle .riSiposte di 
Lama sulla contingenza, l'occupazione, 
ecc., non fanno che avvalorare questa tesi 
e riconfermare la decisione del 'PCI - di 

. .al rgioco. . -r. 

Con una linea che occerre ricordaTe, 
cdme giUlStameIite hanno f.atto al-cunrl com· 
pagni del 'Manifesto: « Il 20 giugno non 
ha realizzato il .grande sfondamento dei 
ceti medi. Il PCI è andato avanti soprat
tutto al Sud. In larga parte in st,rati popo
lari. Non c'è dubbio che la nc 'ha recu
perato imrece al Nord e nelle città. D'al
tra parte la tregua -socia'le e -lo "s'Volgi' 
mento fìsiologico" dei contratti ha assi
curato alla DC tma tenuta discreta dei 
suoi voti pqpolari, così come le è certa
mente servito l'accreditamento di ipa'l'tito 
popol8!re ad opera del PCI proprio nel 
momento deg,li scandali più clamorosi». 
Non è quÌlIldi un 'PI'Qgramma debole di
cevamo, e noi da questo punto di viJsta 
abbiamo fatto senza dubbio una fuga in 
avanti, ll!n errore di pToiezione -prima delle 
.elezioni quando a:bbiamo motivato la no· 
stora presentazione elettorale come neces
sità di costrui're anche a -livello istituzio-

un'opposizione alla linea dominante 
di un governo ,di Slinistra più o meno vi
CinO, esagerando il radicamento di que' 
sta necessità di opposizione tra le avan
~rurdie del movimento che, se esisteva e 
dI cento molto più del \SUo esito nel voto 
av~a 'Però un supporto ancora tr~ 
fragIle nella battaglia antÌ'riformista por
~ta a'Vanti in questi anmi, ed era schiac
CIata (anche per .nostre carenze) dalla non 
altematività in questa fase, agli occhi dei 
proletari coscienti, di un voto al P-CI con 
Il nostro -discorso del gOVet'IlO delle sini· 
~tre e del Ipotere ,popolare. Questa nostra 
Illusione ottica, presbite, non nella scelta 

di presc:mtaTci au.tonomamente in compa
gnia <ielle altre orgarilzzazioni, ma <ii pen
sare <ii far parte e di beneficiaTe di una 
ondata grossa a sinistra premessa indi
-spensabile per il governo da noi ipotiz
zato, deriva in modo preciso dalla sotto
vMutazione a cui accennavo prima, i,ne
vitalbhle forse al momento della discus· 
sione preelettorale, impossibile da igno' 
<rare oggi. E con questo si chiude un altro 
cerchio logico: la nosnra riunione è faI· 
lita perché ha avuto 'I.Ul carattere ideo
logico, cioè 'Un mascheramento della realtà 
(anche se non voluto), ha eluso la possi
hllità piena di andare a svelare i con' 
<to:mi di un piano padronale di largo re
SpiTO che mira ad usare ai propri scopi 
la cresciuta « funzionS! dirigente» del PCI, 
assUlIIlendolo come sfida insidiosa a cui 
opporsi con tutte le forze di classe, e 
conseguentemente, non ha contribuito ad 
armare la soggettività del movi:mento col
léttivo in questi anni, noi per primi, che 
oggi credo abbia una potenzialità ·e un 
retroterra mai 'COnosciuto prima. Questo 
deve essere, credo, l'i!Ilsegnamento del 20 
giugm.o. 

Una realtà ' 
che non si può cancellare 

InfMti lSe da una parte contro questa 
scadenza si è andato a Dracassare un ·ritor· 
nello impotente dei rivoluzionari <:he sbri. 
gativamente gpiegavano compTOIIIleSso sto
rico e volto razionalizzatore del padronato 
e della nuova DC come un libro dei sogni 
al di fuori deHa lotta fra -le classi; dal 
l'al-tra non possiamo leggere in questa 
scadenza l'eternità -e l'1nfrangibilità della 
mano deù padrone, la forza storica dene 
grandi ist~tuzioni 'Sui movimenti autono
mi, la necessità <iel compromesso, non 
possiamo pensare che ·la lotta operaia non 
paghi. Non si ,può cancellare facilmente 
la verità delle occupazioni operaie delle 
stazioni ferroviarie, la capacità operaia di 
far funzionare le fabbriche cont<ro la va' 
lontà dell'Alfa, deb Montedison, della 
FaIl'gas e molte altre, di mettere in c.I. o 
smobilitare, né dimenticare i fi-schi e 
l'autonomia che gli operai ch~mici harnno 
dimostra1o rifiutando il contTatto e la 
crescita dei vari spezzoni del movimento . 
sul territorio, primo fra tutti quello dei 
disoc<:upati. L'accrescersi del clima di 
compromesso ai vertici della pOlj-tica in 
questo periodo (è molto istruttivo guar: 
dare la televisione in questi tempi) è con
temporaneamente una con:,seguenza e un 
fremo alla lotta di classe, ma ,non credo 
che ·si possa tornare indietro: è la lotta 
di classe che ha spinto il sistema su più 
avanzati lj;velli -politici, che ha costil'etto 
i padroni a tentare un nuovo progetto per 
riportare H loro ordine nel paese, è Ja 
lotta di classe che è posta di tironte al 
compito di battersi contro di essa. Non è 
un compito facile da riso}vere né per i 
ri'Voluzionari, né per i.l movimento, ma 
dobbiamlo lavorare a questo compito con 
la serietà di chi vede allargarsi l'aHen
zione, la cu.riosità, l'interesse e la coscien' 
za dei , pròletari, e con la tenacia e la 
modestia di chi sta lavorando a un grande 
pTogetJto, 1''llIl11cO per cui va!ga la pena vi
vere. In questo discorso, compa-gni, ho 
cercato di delineare alcune linee centrali 
(mi~liaia di altri problemi andrebbero le· 
gati: -il partito, il programma, l'organizza· 
zione di massa, i-l nostro i'Uolo nel sinda· 
cai<J, ecc.) su cui "bisogna !lavorare ancora 
molto per a'I'rivare alla piena consapevo-

, le2Jza~-tFa i r,ivoluzioBéIlri ~ e le "filasse dei 
postri compiti, delle 'nostre potenzi.alità, 

- del Tealismo del mostro « 'bisogno di co
munismo ». Per co,ntinuare col piede giu' 
&to voglio fare a'1cune proposte per il pro
seguimento della discussione: 

- ID Iprimo ·luogo dobbiamo sCll!lzare 
l'elemento ambiguo e frustrante insitò 
nella proposta del direttivo; per recupera
re un dibattito sui tempi stabiliti che non 
divida e isoli i compagni neHe loro scelte, 
ma li arricchisca in queste scelte, facen
dole yivere in un clima colletti'Vo; 
_ - in secondo luogo abbiamo il dovere 

di fis\5a:rci dei tem12i, nella discussione e 
nel riavviamento del lavoro politico dopo' 
le elezioni, Telativamente lunghi e in u.na 
ottica anche congressuale per motivi ovvi, 
gli uni di stagione e di vacanze e gli altri 
di congiuntura interna (tutti dicono che 
siamo in fase congressuale), senza stTU
mentalizzare l'appuntamento nazionale di 
questo mese; 

- infine propongo, persona,lmente, una 
scuola quadri che abbia al 'Suo centTO il 
tema del revisionismo, da precisare nei 
dettagli, però ·senz' al tro utile nella fase 
paliti~a ohe abbiamo di fronte , per rutta 
la nos·bra organizzazione, quindi anche per 
Mantova. 

Con queste proposte e con questo ÌJm
pianto generale d'intervento penso che si 
debba trovare lo spazio iper ridiscutere 
ID .una luce :diversa, con più calma, anche 
del problemI sollevati da Furio e da Adria
no senza metteTli in alternativa a.Ila lotta 
al -carovita e al 'Proletariato giovanile. 

Mauro Sforza 

PER L'ASSEMBLEA NA· 
ZIONALE 
L'Assemblea Nazionale 

di lotta Continua si ter
rà dal 26 luglio al 28 lu- -
glio al Palazzo dei Con
gressi all'EUR - Roma. I 
compagni partecipanti do
vranno contribuire con li
re 3.000 a testa per far 
fronte alle spese -di affitto, 
: amplificazione, registra. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

ROMA: 
Sabato, alle ore 15,30 via 

degli Apuli 43, riunione 
delle sezioni della provino 
da. Odg: voto del 20 giu
gio e assemblea naziona
le. 

one. 
Come tutti i compagni _ 

!anno, nelle casse del cen
tro non c'è una lira. Per 
U momento comunichiamo 
che per iI pranzo di mez
ZOgiorno funzionerà un 
lervizio di ristoro; per dor
~e, i compagni con ten· 

potranno trovare po
Ito in un campeggio col
legato al Palazzo dei Con
gressi con i mezzi pub
~lici e agli altri daremo ' 
llldicazioni di alberghi o 
Pensioni. 

sO' n vitto, l'alloggio e i 
tlaggi (anche di ritorno) 
tono a totale carico dei 
~llJ.pagni partecipanti. In
'ltiamo poi le sedi a co
~Ilnicare al più presto 
,ua.nU compagni verranno. 

toMBARDIA - MILANO: 

Iis
Sabato, via De Cristofo

S, alle ore 15 è convo
ca~a la commissione ope
ra~ regionale. Devono 'par
::Clpare assolutamente tut-
Pl~~: sedi. 

Sabato alle ore 1530 
r~esso il Circolo Isera ~t

o Operaio provinciale. 

TORINO 
Martedì 20 luglio, alle 

ore 15,30, ad Archirt:ettura 
(Valentino) attivo regiona· 
le su: DC e questione cat
iolka in Piemonte dopo il 
20 giugno. Tutte ,le sezioni 
sono t~nute ad inviare al· 
meno un compagno. 
BELLUNO 
ATTIVO PROVINOIALE 

OdG: l) RisultatÌi eletto- 
rali; 2) Situazione polibi
ca; 3) Assemblea naziona
le. Parteciperà !il corrupa
gno B. Mantovan. 
COMMISSIONENAZIONA-

LE FERROVIERI 
Domenica 25 a Roma, 

presso i Circoli Ottobre 
(via Mameli 51) alle ore 
11. Odg.: l'andamento del
le assemblee sul contratto; 
l'assemblea nazionale del 
26, 27 e 28. . 

I compagni devono ga
rantire la maggior parte
cipazione possibile alla riu- _ 
nione. 
PADOVA: 

Venerdì 16 alle ore 20,30 
sede centro. -Comitato pro
'Vindale aperto a tutti i 
responsabili di sezione del
la provincia. Odg.: 1) situa
zione politica €l assem: 
blea nazionale;. 2) nostri 
compiti a Padova; 3) finan
ziamen to e diffusione. 

Devono partecipare i 
compagni di Tivoli, Pale
strina, Tragliata4Ladispoli, 
Castelli, Pomezia, Segni
Colleferro e Anzio-Nettuno. 
TORINO 

Martedì 20 luglio ad Ar
chitettura (Valentino) alle 
ore 17 anziché aUe ore 
15,30 come precedentemen. 
te comunicato, atti'Vo re· 
gionale su: DC e questio
ne cattolica in Piemonte 
dopo il 20 giugno. 
. Tutte le sezioni sono te 
nute a garantire la mas
sima partecipazione. 
FORL'I' 

Lunedì 19 alle ore 16,30 
a corso Garibaldi 233, riu
nione di· circoscrizione. 
OdG: valutazione dati elet
torali. 
MONSELICE (Padova) 

Sabato 17, ore 16, presso 
la Loggetta attivo di zona 
sulle elezioni: devono par
tecipare i compag:n~ di 
MontagTIalI1a, MonseLice, 
Este, Galzignano. Sono in
vit·atd tul!ti i simpatizzanti. 
AI COM.PAGNI 
CHE VANNO 
IN VACANZA IN S'ICILIA 

AlI. « Lido Verde", Mari
nel1a di Selinunte (Trapa
.l'IIÌ) a due pas9i dalla val· 
le del Belice, un ristoran
te con bagno di compagni, 

LonA CONTINUA - 5 

L'editoriale del giornale rivoluzionario portoghese "Gazeta da Semana" 

PORTOGALLO: I PUNTI DEBOLI DEL GENE
RALE EANES E DELLA NORMALIZZAZIONE 

/I generale Eanes ha assunto l'altro 
ieri la presidenza della repubblica e 
il controllo delle forze armate porto
ghesi, e subito ha lanciato minacciosi 
proclami contro la sinistra e ' il potere 
popolare. Ma su quali gambe marcia 
il progetto di Eanes? PubWchiamo, 
come utile spunto di riflessione, l'edi
toriale dell'ultimo numero del setti
manale rivoluzionario di Lisbona cc A 
Gazeta da Semana ". 

La forza sulla quale si basa in 
primo luogo ,I pote're di Eanes è 
la forza millitare. Ma questo settore 
.de~l'apparato delilo Stato non è an
cora uscito dalla sua "orisi ". Gli 
aerei, i carri armati, i iiucili sono la 
base del potere. I la.vor&~ori porto
ghes-i hanno visto quelle armi, 'que
gli stessi ufficiali, quegli stessi sol
dati che avevano fatto Ila guerra co
loniale sconfig'gere iii regime fascista 
di_ Caetano. Hanno visto un e'sercilto 
borghese spaocarsi, e -i saldati e gli 
ufficialli lotta're per la democraz'ia nel
le 'caserme e appoggiare le lotte po
polari. Hanno visto, dopo, una- parte 
di questo esercito fare il 25 no
vembre. . r 

A determinare queste trasforma
zioni, la lotta dentro l'e forze ar
mate, non è stato solo la esperien
za ,de~la sconfitta de)la guerra co'lo
niale. E' stata soprattutto ,la lotta di 
classe. Così, dopo il 25 aprile, l' 
immens'a ondata di lotte delle masse 
creò una situazione che 'i'solò non 
solo i fascisti, ma anche la- stessa 
borghesia . la pi'ocola boryhesia fu 
trascinata nel campo del popolo. I ' 
poJirUci di destra dovettero comin
ciare a parlare di socia1ismo per 
sopravvivere. I solldati cominciaro- J' 

no a prendere ,la parola, a d~scutere 
la disciplina, a pensare al loro ruolo 
politi-co e ai 'loro interessi di classe. 
Morti 'uffrciali e 'sergenti ruppero 'con ' 
la borghesi'a, coi principi dell'eser
cito repre'ssivo e antipopolare, e se
gui·rono i 'lavoratori. 

Semplificando, direi che non fu 
possibile portare avanti Ila Rivoluzio
ne fino alla fine. Tra le altre cose, '" 
perché l'organizzazione popolare non 
si -era di·mostrata sufficiente, perché 
I·a di'rezione del proces-so non è mai ~ 
;uscita dall·e mani del'le ,correnti ri
formrste e deNe <forze che esprime
vano le posi,zioni di esita-zione e di 
-conciliazione della opi'C'cola borghesia. 
E'. ,1 caso del MfA. Il movimento ri
voluzionario cominciò a « scivolare ". 
L'assenza di una allternatilVa rivolu
zionaria e gli sbagli commessi, so
prattutto dal PC.p, ma anche dai 'ri
voluzionari, permisero la divisione 
del popO'lo. 

Polonia 

1'1 PS e il "gruppo dei 9.. sfrut
tarono quegli errori e si misero alla 
testa dell'oPPosi'Zione raccogliendo 
un vasto appoggio. La de'stra andò 
avanti ne-JiI'am'bra fino 8'1 25 novem
bre. Il colpo del 25 novembre, sem
bra evi·dente, fu pos>s~bile solo a 
causa dell'indebolimento ne'l campo 
del popolo. 

Ma ora, cosa faranno i sO'ldati, 
gli ufficiali quando si troveranno di
rettamente di fronte ai compiti della 
repressione? Quando si trover.anno 
tra un forte movimento popolare 'e 
le forze fasciste da'VI'altra parte? 

I lavoratori hanno ragione a preoc
ouparsi per gli aerei, i carri armati 
e i fucili dell'esercito de'I generale 
Eanes. Ma è da tenere presente 
che sono i soldati, i sergenti e gli 
ufficiali ohe hanno quel'le armi in 
mano, e cne questo ,esercito non è 
un blocco compatto, al di sopra del
la lotta di c'lasse. 

la seconda forza dell generale 
Eanes sono i suoi voti. Ma queslta 
forza si porta dietro una grande de
bolezza. A Eanes non bastava la 
maggioranza semplice. ILui e le for
ze che lo appoggiavano volevano il 
generale e'letto da tutti, dai padro
ni e dai lavoratori, un presidente al' 
~i sopra delle classi. Nonostante la 
campagna «ultrademocraUca" del 
PS e la campagna divisioni<sta del 
PCP, 'l'apposizione contro Eanes si 

è rafforzata. Una grande parte dei 
popolo ha votato contro e non si fa 
iHusi'oni: sanno che ' è stato eletto 
un loro nemico. Di qui lo spavento 
de~la borghesia, nonostante la sua 
a vittoria ". 

La terza debolezza di Eanes è la 
stessa cri,si del capitali'smo e della 
borghesia. Anche la borghesia si è 
pol~ticament>e indebolita e tende alla 
divisione. Nella misura in cui la cri
;>i sociale ed economi-ea si aoutiz
zerà, vasti settori della borghesia 
cercheranno di trovare una salvezza 
nel fascismo. Ma questa soluzione-di
pende da due cose; che la destra 
.sia capace di conquistare l'appoggio 
di- settori delle masse lavoratrici, so
prattutto della piccola borghesia, e 
secondo che controlli ri'gi'damente l' 
esercito ... 

I lavoratori- hanno delle cose da 
dire, quelle decisive. 

Quando si di'ce che. il Portogallo 
,(e più in generale l'Europa d.el sud) 
costitui'scono l 'anelllo , debole dell'im
periali'smo non si' trafta di parole 

·/v'uote. Se l'imperialismo americano 
!Si sta putrefacendo, è da un bel 
~o' che è putrida la, borghesi-a che 
governa in Portogallo, in Spagna e 
anohe in Italia. 

l'nfine il PS. Una seria analisi 
economi-ca 'dimostra che non riusci
rà a mantenere le sue promesse di 
ri'soluzione della crisi economic~. 

Un aspetto della grande manifestazione antimperialista dél 4 luglio 
a Filadelfia. Nel-la foto, un gruppo di compagni portoricani, con la ban- 
diera nazionale e lo striscione: « Bicentenario senza prigionieri politi. 
ci n. E' anche per neutralizzare questo movimento che il partito demo· 
cratico USA si è coalizzato attorno a Carter. Domani pubblicheremo 
una pagina sulla convenzione democratica e il sistema politico ame· 
ricano. I 

Sudafrica' 

La prospettiva -ehe si apre non è 
qUellla dell ri'schio di un "patto so 
pi·ale » che a<mmol"bildisca la ·Iotta di 
-:::Iasse e metta i lavoratori a mani 
wuote di fronte ai s-uoi nemici; op
,pure il risohio di un K recupero so
cialdemocraUoo» della rivoluzione. 

Ci sarà un indurimento della lotta 
Idi classe nel'la misura in cui il pro
getto ·del P$ non si compl erà. Cosa 
farà -la destra? -La destra si prepara 
a sfruttare quelila sconfitta, e la delu
sione ,di molti lavoratori per imporre 
una soluzione autoritaria e violenta 
della crisi. E' a questa situazione 'che 
i lavoratori dovréjnno saper risponde
re. La questione non è la sconfit
ta del PS, ma è sapere 'impedire che 
questa sconfitta venga. pagata dalla 
sinistra e ca,pitalizzata dalla destra. 
,Cioè il :nemico principale sta nella 
destra, e nelile sue propaggini fasci
,ste. 

'" Pe-rciò non basta c'né 'i lavoratori 
si rifiutino a fare i'l gioco suicida 
del PS. Creare uno sbocco rivol'u
zionario, una forza, una direzione e 
,un'alternativa popolare è l'unica ri
sposta valida alla cri'si è alla mi
(naccia fas-cista. 

E' nel le mani dei lavoratori fare 
lin modo che Eanes non sia tanto 
forte quanto sembra, è neH'e mani 
del popolo impedire che i,l PS ci con· 
;:luca alla sconfitta e, di là, al fa
s.CÌ'smo. 

Jorge Almeida Fernandez 

Processo "esemplare" con
tro 1 operai che partecipa
rono alla rivolta di giugno 

A Soweto due neri 
giustiziano ·un 

dirigente del regime Sette opera~ :polaccl1i della fabbri
ca di trattori « Ursus » vengono pro
cessati oggi a Varsavia sotto l'ac
cusa di aver violato il codice penale 
polacco parai izzando ,iii traffico fer
roviario e sabotato le insta-Mazioni dei 
trasporti pubbl id. Si t.rart:ta di un 
processo politico al quale le auto
rità vogliono dare il 'carattere di e
semplariltà per colpire l'intera "Clas
se operaia, che il 25 giugno scorso 
è , scesa in pi-azza contro gli 
a!umenti dei prezzi decisi dal governo 
Gierek ila manovra è chiaramente 
quella di presentare le manifestazio:· 
ni di massa del mese scorso come 
'H frutto di alcuni «teppisti' '', di po
chi elementi "anti~sociall'isti e paras
siti n . Già subito dopo le manife
stazioni antigovel"natilVe i di'rigenti 
del POUP, Partito opera,io unificato 
polacto, si erano prodigati nell'ac
creditare questa versione mobilitan
-do sia la struttura -di pa'rtito che 
quella sindacale. Data l'ampiezza del
la proteslta lo scontento esistente 
tra tutti i lavoratori, essi furono 
comunque costretti a riUrare prec·i
pitosamente il decreto ,legge con il 
quale venivano aumentati tutti i ge
-neri alimentari ,di prima necessità. 

Oggi cominc.ia il prooesso contro 
'sette operai della « Ursus » scesi in 
lotta per dilfendere gli interessi ma
teriali di tutta la classe, a Var'savia 
le ,code davanti ai negozi e ai magaz
zini di generi alimentari proseguono. 

C'è la certezza- che i prezzi - co
me d'altra parte ha reso noto il go
verno - subiranno presto gli au-

menti annunciati e questo de'termina 
i tentativi di accaparramento per evi
tare i qua!li a pO'co servono le mi
sure messe in atto da'I govemo per 
impedi,re la speculazione e regola~ 
mentare gli acquisti lim.itando la 
quantità ai consumi personali. 

~I tentativo di Gierek e Jaroszewicz 
di far rientrare dalla finestra ciò 
che la classe operaia aveva lette
ralmente buttato fuori dalla porta 
non sembra de··stinato ad avere mal· 
to suocesso e sopra,ttutto i lunghi 
e paternalisti discorsi dei dirigenti 
politi-ci e sindacali non sono serviti 
.a riportare la calma tra « i teppisti» 
.e a far ingoiare ai lavoratori la ne-
cessità degli aumenti. _ 

Gli -operai ohe sono scesi in lotta 
fanno paf'lte di quella maggioranza il 
.cui salario minimo è di circa 1.300 
zlotys (ckca 1{)0 mila lire) ed il cui 
premio previsto dal decreto del 24 
giugno 1976 era di soli 240 zlotys 
ri'spetto ai 600 previsti per quei fun
zionari ~ 'I cui sHpendio è sopra gli 
8.000 zlotys (oltre 700 mila lire). 

Frattanto secondo quanto riportano 
le agenzie il malumore diffuso per 
la. penuria di generi alimentari è e
sploso a Vars'avia pe'r un caso appa
rentemente estraneo alla crisi ali
mentare e agli aumerliN dei prezzi: 
Ja scompaJ'1Sa di un biglietto di una 
lotteria. Allla sentenza defila corte su
prema per cui chi ha perso i'l bi
glietto non ha diritto al premio la 
risposta popolare è stata di rabbia e 
con molta probabiNtà 'ha imposto atle 
autodtà di rimangial"si la sentenza. 

Mentre H regime f.asci'sta sudafri
cano a'nnuociava giove-dì sera una se
rie di misu.re di sicurezza per st.ron
ca're que:I lo -che 'Ia borghesia definisce 
« terrori'Smo nero» due afri·cani sono 
penetrati negli uffici dell'amministra
zione di Soweto (la città 1ager ne'lla 
qua-le vrvono circa un miNone di neri 
ohe quotrdianamente vengono sfr>ut
tati nel,la vicina Johannesburg) ucci
dendo un alto funzionario bianco e 
ferendone un secondo. 

l'azione , secondo le scarse infor
mazioni che filtrano attraverso 'Ie ma
g,iie del~-a cen·sura che da sempre vige 
in Sudafrica, è stata compiuta da due 
« terroristi» riusciti successivamente 
a di'legua-rsi. 

Come si ricorderà nel mese di giu-
. gno a Soweto la polizi.a e l'esercito 

sudafri'Cano aprirono i I fuoco contro 
una dimostrazione pacifica che prote
stava contro la deQisione dstlle auto
rità di vietare l'insegnamento de'I-I'in
glese nelle scuole imponendo quel.lo 
deMa lingua « afrikander ", ci-Oè la lin
gua <dei boeri. la repressione fascista 
delle forze dell'" ardine» determinò 
una vera e propria insurrezione che 
da Soweto si diffuse -immediatamente 
nelle alltre <Città ,, 'Iager » che cir'con
dano tutte le grandi città bianche. Gli 
scontri durarono pareC'chi giorni ed 
il bilancio delle vitime - secondo le 
fonti non ufficiali - ha superato le 
migliaia di morti ed altrettanti feriti. 

l'azione a'rmata di giovedì s·corso 
è una chiara indicazione che Soweto 
non è stata ·dimenticata e ohe nei 
centri urbani il lavoro politi·co non 
solo è -stato intensificato ma già si 
vanno formando nuclei armati con i:1 
comp ito di dar vita alla guerriglia ur
bana. Il massaoro di Soweto ha radi
calizzato lo scontro di classe in Suda
f.rica e a poco serviranno le nuove mi
sure repressive che i'I governo di Vor
ster ha messo e metterà in atto. E' 
in atto nella roccaforte deJ.l'imperia'li
smo in Africa australe un processo 
irreversibile che nei prossimi anni ve
drà intensificarsi la guerriglia urbana 
così come la lotta operaia nelle fab
briche e neUe miniere che già negli 
ultimi anni ha visto gli operai neri 
protagonisti di scioperi e fermate im
pensabil.i anni addietro . 

La lotta di liberazione dei popoli 
oppressi de'I Sudafri-ca ha compiuto, . 
dopo Soweto, un balzo in avanti e a 
poco serviranno i metodi nazisti di 
Vorster e le manovre di Kissinger per 
tentare di farla rientrare. I tentativi 
riformisti in Africa australe, dopo le 
vittorie dell'Angola, del Mozambico e 
la lotta di liberazione in atto nello 
Zimbabwe (Rodesia) e nella Namibia , 
arrivano troppo tardi. Lo scontro ha 
assunto un ch iaro carattere d i cl asse, 
i nemici non sono i bianohi ma il si
stema economico imperialista, lo 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo. 
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Il fascista Izzo esce dal banco degli imputati per accusare Donatella e Rosaria 

"La loro leggerezza, la loro 
disponibilità, sono le vere cause" 

Le prossime udienze del processo di Latina 
sono fissate per lunedì e giovedì, 

prima con la parte civile, poi con la difesa. 
Garantiamo una presenza massiccia 

LATINA, 16 - La linea 
della difesa al processo del 
Circeo è sempre più chiara: 
la responsabilità di qUa!l1to 
è successo non è completa
mente imputabile ai tre fa
scisti ma a Donatella e Ro
saria, ' ques.te Tagazze leg
gere, «furbe" e pronte a 
tutto pUir di staJTe con que
sti giovani, eleganti, ricchi 
e istruiti. 

Giovedì doveva inizime 
la fase dibattimentale es
sendo già conclusa ampia
mente quella istruttoria, 
con 4e testimonianze e le 
eccezioni presentate. Ma la 
difesa, come d'aJ.tTa parte 
aveva aTllI1unciato sui gior
nali, preparava cose cla
morose che aVTebbero cam
biato tutto. E così giovedì 
in aula gli avvocati degli 
assass1ni le ha'IlTIo ritenta' 

, 
te tutte: hanno risollevato 
la questione di incompeten
za territoriale, ha'IlTIO chie
sto un'altra perizia medica, 
hanno accusato i giudici di 
aver pTedeterminato la 
conclusione del processo 
con tre ergastoli, hanno 
cercato di far mettere agli 
a:tti le lettere minatorie aro 
,riva te ailila Corte (ma come 
mai erano solo Imo a sa
per.lo?) , hanno accusata i 
gioIiIlalisti per il clima di 
linciaggio mora:le del pub
blico e della s·tampa. Tutto 
questo per rinviare hl pro
cesso, per avere -la possi
bilità di farlo ({ in un mo
mento diverso e più favore
vole a una COlTetta valUlta
zione dei fatti e dei per-
sonaggi ». . 

Tutte . queste ennesime 
nefandezze sono state re-

Stragi di Fiumicino e dell'lt~licus 

spinte dalla Corte. E' stata 
allora la volta di Izzo. Si 
è alz3!to ed ha chiesto di 

' fare una dichiarazione il 
cui scopo era di ottenere 
un colloquio, senza pubbli
co, stampa, giornalisti e av
vocati, solo con Donatella, 
per amvare finalmente al
la verità! 

L'avvocata Rocco Mangia 
ha chiesto e ottenuto che 
Izza 'potesse motivare la 
richiesta del co~loquio a 
porte chiuse. Izzo ha ini· 
ziato dicendo che era stata 
una « lTagazzata », che è 
'pentito, e per dimost-raTlo 
non sono necessarie 'le \.acri
me, che vuole pagaTe ma 
solo per quellQ che ha fat
to, che in fondo « si sente 
innocente". Lo schifo che 
ci fa quest'uomo è ormai 
<tale che non abbiamo più 

palTole. « La Colasanti ha 
mentito sapendo di men
tire", ha continuato Izzo, 
« io la capi'Sco bene, ha 
mandato avanti Rosaria 
perché lei è più furba e 
perché era infatuata .del 
terzo uomo che continua a 
coprire e ,di cui io non 
dico il nome perché l'ami
cizia è 'sacra e sono pranta 
a pagare per questo mio 
silenzio" (anche ,lui in 
fondo può provare dei sen
timenti sinceri!). « Le due 
ragazze avevano atteggia
menti provocatori e sicco
me io e Guido dicemmo a 
Donatella che non ci pia
ceva, lei adesso si vuole 
vendicare". E ancora: « Do
natella prima di essere 
messa dentro H bagagliaio 
si è messa d'accordo con 
Guido ·per essere lasciata in 
un prato vicino a casa". 

Il senso di nausea che 
sale dallo stomaco '5010 a 
scrivere le infamità che è 
stata capace di. diTe quel
!'individuo viscido . è schi
foso, ancora più ripugnan-

. te, se è possibile, di quan-

La rappresaglia giudiziaria. non ha 
intimorito Maria Corti: confermate 

tutte le accuse ai P.S. del Drago Neto 
E' stata interrogata come imputata 

di « calunnia aggravata» 
nei confronti dei poi iziotti terroristi. 

La manovra resta in piedi: si vuole impedire 
con un cavillo procedurale che le sue testimonianze 

r?esino sull.e inchieste pell'ltalicus e di Fiumicino 

FliRENZE, 16 - Nelle 
intenzioni del .gi.udice Vin
cenza Tricomi, ohe ha in
criminata Maria Ccxncetta 
Corti per aver «calunnia
to" il poliziotto e ter
rorista 'Bruno Cesca, c'era 
forse anche quella di in
timidire la testimone e 'ot
tenere 'una ri.t,rattazione. 

L'interrogatario di mer
caledì mattina, il primo 
subìto dalla donna nella 
nuova veste di imputata 
per calurun1a, ha gettata 
acqua sulle speranze dei 
giudici fiorentini e di chi 
ha suggerito lora questa 
vergognosa manovra,. 

Maria Corti ha ribadito 
le cose dette in preceden
za a T,ricomi e al giudice 
dell'Italicus Angelo, VelIa, 
ed anzi ha rincarato la 
dose fornendo altri parti
calari. Il quadro è di chia
rezza esemplare, le prove 

che accusano i polirziotti 
sono confernna!bili attra
verso atti istruttori ele
mèntari Che ness'uno ha. 
la volontà (politica molto 
prirrna che giud1ziaria) di 
disporre. Le testimoruanze 
di Maria Cor.t~ e le nostre 
rivelazioni partano malto 
lantano, fino al Sid e ai 
servizi di sicurezza interna
zionali, fino ad ambienti 
ohe, sempre ÌIll.toccabili 
per .gli operatori della giu
stizia barghese, oggi, si ri
velano ancora perfetta
mente .organizzati e capa
ci di port"'-,re la provoca
zione a nuovi livelli da 
guerra civile come ha di
mostTata l'assassinio di Oc· 
corsia, Se la manovra af
fidata a Tricami è .già fal
lita per quanto riguarda 
l'intimidazione della Corti, 
è sempre in marcia il suo 
fine prinoipale, quelllo di 

sfruttare una norma liber
ticida della procedura e 
fàr decadere le dichiarazio
ni rese dalla danna perché 
«imputata tn un procedi
mento connesso». Non è 
difficile indavinare le in
tenzioni- di Tricomi e soci: 
scagionare Maria Corti en
tro il più breve tempa pos
silbile, ma salo per «-in
sufficienza di prove". Co
me è noto, la formula du
bitativa non reinteg,rerebbe 
la Corti> nel suo rualo di 
teste perché questa è poso 
sibile solo con un proscio· 
glimenta «per non aver 
commesso il fatta» o «per
ché il fatto non sussiste". 
In altre para le, se l'imbro
glio passerà, Maria Corti 
sarà pro~ciolta ma non po
trà testimoniare né per l' 
Italicus, né 'per Fiumici
no contro la banda Cesca. 

Nel programma di Trico-

mi c'è questa e nan altro, 
ma il ca1po di mano può 
e deve diventare un boo· 
merang. Il collegio degli 
av,vocati di Maria Corti ha 
già ohiesto il deposito di 
documenti fin qui impero 
scrutabili e l'effettuazione. 
di nuovi atti istruttari. 
Fuori, delle stanze del trio 
bunale fiorentino, si pon
gono nuovi compi,ti ai ri
v01uziona.r1 e agl'i antifasci
sti: le manovre in atto 

. per affossare l'a verità sul· 
le stragi di Fiumicino e 
de11'ItaHcus non devono 
trovare spazio, . le compli. 
cità vanno denunciate con 
l'imizi'ativa più larga e de 
cisa. Le grandi campagne 
della sinistra rivoluziona. 
ria contro la strage di 
Stato e le sue montature 
giudiziarie sona un patri. 
monia operante. A parti,re 
dal tentativo d'affossamen. 
to con l'incriminazione di 
Maria Corti:, è ,poSlSibile e 
necessario tarnare a fa·T 
pesare sulla gestione delle 
inchieste per 'le stragi del
l'Halicus e di Fiumicino il 
controllo dei democratici~ 
la cantroinformazione di 
massa e ,la vigilanza con
.treta. contro gH insabbia· 
tori del potere democri· 
striana. 

do sta zi'ito e seduto nel 
banco degli ' imputati, di
venta coscienza quando si 
capisce che questa non è 
solo UIIla linea di difesa, 
tentare il tutto per tutto 
pur di . allontanaTe lo spet
tTo dell'ergastolo, ma è 
frutto conseguente della 
lora morale, della loro 
ideologia. 

Ed è q;xesta coscienza, 
acquisita da Danatel'la, che 
le perme~te di essere sem· 
pre <presente, forte e sicu· 
ra durante le udienze di 
questo processo ·per lei così 

. doloroso, l'aver capita che 
i,l suo non è UIIl caso iso-

. 1ata né un destino sfavore
volemail modo di agire 
di una classe a cui opporsi, 
che si combatte, non è più 
salo una richiesta di ven' 
det:ta da delegare alla giu
stizia borghese ma @ pro
pria identificazione con la 
classe sfruttata e con la 
sua componente femminile, 
più oppressa e violentata, 
che de permette di usdre 
da questa vicenda a testa 
alta, che le fa dire « sono 

c<IJpaci di parlare solo di 
me e di Rosaria, mai di se 
stessi » . 

Dobbiama smascherare 
la loro linea di difesa, Tiu
scire a spiegare che le laro 
continue richieste di ecce
zione non sono, come la 
stampa vuoI far passaTe, 
indice di stupidità a di 
paca intelligenza professio
nale, ma le premesse già 
gèttate in vista del pra' 
cesso di appello. Sanno di 
avere poche speranze in 
questo processo, ma sanno 
bene che la giustizia bor
ghese offre ,loro :la possi
bilità di rifarsi , di vedere 
accettate le loro richieste 
in un altro 'processo, in un 
altro ambiente, in un'altra 
città, in cui l'attenzione sia 
meno viva e la forza di 
Donatella sia indebolita. 

Nan hanno capito che co
munque doV'ranno fare i 
conti con la nostra pTesen
za, e con quella di Dona
tella, con la nostra mobili
tazione, la nostlTa rabbia, ~a 
nostra volontà di fargliela 
pagare. 

chi·ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 

Sede eLi BOLZANO 
'Raccolti dai compagni 

154.000. 
Sede di ALESSANDRIA 

Sez. Solero 40.000. 
Sede di SIENA 

CelJula IN,PS: Carlo e 
Loretta 25.000, Raccolti al
l'Unione Artigiani: Sere
nella 5.000, Patrizia 5000, 
Paolo 5.000, Atthflo 2.000; 
Cellula Tres: Reparto por
bine 13.000, Rep<IJrto col-

PALERMO 
Mtivo di sede oggi alle 

ore 16,30; o ,d.g.: Assemblea 
narionale. Domenica ore 
9,30 in via Agrigento 14, 
Comitato provinciale; devo
no partecipare Cinisi-Ter
mini, Cefalù, Castelbuono, 
Bolognetta. , 

AGRIGENTO: A T T I V O 
PROVINCIALE 
Sabato 17, luglio, in via 

Tamareta 6, alle ore 15,30 
devono essere presenti tut- · 
ti i compagni della. pra- . 
vincia. I,mportan te 'la pre- . 
senza dei compagni di Ca
nicattì, Alessandria della 
Racca, Chianciana, Licata, 
Sciacca, Favara Realmon
te, 'Porto Empedocle. 

SALERNO - Attivo provin-
ciale 
Sabato 17 are 17,30. Atti

vo provinciale per l'assem
blea nazionale. 

laudo 5.000, Mauro 2.000, 
SuzZ!Ì 500, Merlo' 1.000, Fal
ciarui 500. 

Sez. Petriccio: Ivan 4 
mila, Irma 1.000, Maria 
1.000, Claudio di Trequan
da 1.000, Fabio 3.000, Ro
berto R. 10.000, Vendo mat. 
politico 16.000: 
Totale 294.000 

Totale precedo 4.515.260 
Tatale compI. 4.809.260 
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AI Comitato Centrale del PSI 

Questa volta 
si è' votato 

per cambiare 

B'locco di proposte reazionarie avanzate 
dal Consiglio Superiore della Magistratura 

L'omicidio Occorsio si rivela 
un delitt'o ' dai molti • 

USI , 

Scarcerato anche Bruno Di Luia, l'inchiesta resta ferma 

La scarcerazione di Bru
no Di Luia dopo 24 ore 
di carcere è l'unica novità 
dell'inchiesta sull'assassi
nia di Occorsio. 

Di Luia era staoto àrre· 
stato perché tTovato in 
possesso di una pistola. A 
poche ore dall'arresto H 
suo difensore ha esibito re
golare permesso, il PM Vi
talone lo ha interrogato e 
lo ha scarcerato subito 
dopo. 

A distanza di una setti
mana dall'assassinia di 
Occorsio, rivend-icato da 
Ordine Nuovo quella ohe 
g.li inqui-rentlÌ sono riusciti 
a mettere insieme è solo 
l'arresta di Giancarlo Car
tocci per il volantino tro
vato il giorno dopo, fir
mato Ordine Nuovo che ri
vendicanda l'attentato a 
Occorsio ,ne minacciava al
tri a magistrati. Il giudice 
Vitalone continua ad occu
parsi dell'inchiesta nono
stante la legge presoriva 
il t'rasferimemo ad altra 
sede di un'istruttoria in cui 
sia cainvolto un magistra
ta. La giustificazione for
nita per questo a~bitrio è 
che prima di disporre il 
trasferimento dell'iiStru tto-

ria ad altra sede vanno e
spletaJti gli atti urgenti. 
Giustificazione ohe Vitalo
ne usa anche per rispon
dere a,lIa accusa sulla vuo
tezza' delle indagini che si 
fermano a perquisizioni e 
arresti (che diventano poi 
sca,rcerazioni) nella melma 
del sottobosca dello squa
drismo romana e affidano 
al SID la conduzione reale 
di tutta l'istruttoria in cui 
i giochi e le contrattazioni 
di potere cantano ben di 
più deH'« accertamenta del
la verità". Se le radici del
l'omicidio di Occorsio varv 
no ben al di là della ven
det ta per .Ie i·nchieste che 
stava conducendo o aveva 
candotta in passato, è al· 
trettanto certo che indaga
re sulla Loggia P2, su~ le
gami di OI'dine Nuovo con 
i servizi segreti, ecc., por
terebbe l'inohiesta di Vita
Ione <ben oltre l'arresto di 
Cartocci o di Bruno Di 
Luia. E appaTe quindi più 
che sospetta ,la fretta con 
cui Vitalone liquida il pro
blema sostenendo ohe es
sendo queste indagini lun
ghe e complesse non pos
sono essere considerate 
aMi urgenti. 

Ieri intanto Ì'l Cansiglio 
Superiore della magistratu
ra si . è riunito in seduta 
straordinaria. L'organo di 
autogoverno dei magistrati 
ha presentato un piano di 
riforma delI'ordinarneùto e 
d~ potenziarnento delle 
strutture giudiziarie che si 
a.rticola in interventi im
mediati per « garantire !'in
tegrità dei magistrati >', di 
sapare apertamente Teazio' 
naTio e corporativo. 

Dalla richiesta del poten
ziamento dei servizi di si
curezza e della polizia giu
di,ziaria si passa alla richie· 
sta di introduzione di nuo
ve norme per i reati com
messi a danll10 di magistra
ti, l'inasprimeruto della pe
na per la .pubblicazione di 
atti, di un pracedimento 
penale fino all'estensione 
del diritto di portare armi 
senza licenza a tutti i ma
gistrati. 

La speculazione sulla musica 
provoca violenti ' scontri al Palasport 

di Roma 
ROMA, 16 - Violenti 

scontri sona avvenuti ieri 
sera al Palasport in occa
s ione di un concerto or
ga.mzzato da David Zard; 
diversi giovani sono stat,i 
feriti, alcurn seri·amente. 
Fin dall'Jnizjo c'era un cli
ma di tensione: mi~iaia 
di giovani sono entrati 
g"atis rivendicando il di
r itto di non pagare per 
sentire la musica, poi, un 
gruppa, mentre il concer-

ta era già inizilato, ha im
pravvisato un COTteo ver
so i-l palco per prendere 
la parola e propagandare 
l'iniziatÌJva. Contro di loro 
~i è scagliato un gruppo 
dii piccrnat-ol'i assoldati da 
Zard; uno speculatare non 
huovo a queste imprese. 
Gli scontri sono prosegui
ti per tutta .la sera da
vaiJ1!ti ad una massa di giOo 
vani che non capiva che 
cosa stesse succedendo. 

Sabato 17 'lugHo 1976 t 

DALLA PRIMA PAGINA che gli aumenti salariali 
scegli ama di metterli da 
part~ per la r~presa ec0-
nomica; e propno una SCel_ 
ta come questa che ci avo 
via sul terreno delle Scel_ 
te europee ed è proPrio 
quella che qualche anno 
fa si chiamava risparmio 
cantrattuale ». «Come Co
rollario 'il sindacato deve 
avere la capacità di COn_ 
trollo diretto, deve spor. 
carsi le mani in questa di
rezione per evi tare che i 
saldi che facciamo rispar. 
miare finiscano per essere 
usati per aumenti di stio 
pendia ». 

'LIBANO 
la mossa « pacificatrice » 
della proposta di coHoquio. 
Dopo poco più di un giorno 
di relativa attenuaziO'Ile 
dell'intensità dei combatti
menti, ' le truppe siriane 
hanno riaperto il fuoca sul
le forze di sin~stTa, a Bei
rut came a Baalbock - do
ve esse sparano inruscrimi
natamente sulla popolazio
ne civile, del 'resto unita 
nella lotta contro gli inva
sori - , come in tutto H 
nord. La situaziane è 'ridi
ventata subito' grave attor
na ad campo di Tell-al Za
taar, i cui abitanti avevano 
ricevuta dalIa «mlTIltre
gua» un lievissimo sallie' 
vo dopo mesi di inin'ter: 
rotti assalti .da parte di si
riani e ·fascisti. La lTip·resa 
dell'aggressione siriana, 01-
t-relutto, rende impossibili 
anche quegli aiuti «umani· 
tari)} ai campi ci-rcondati 
che erano stati decisi dalla 
Lega Araba. Per capire 
quale sia la situazione a 
TeH-al Zataar non vi sono 
parole più eloquenti del di
spaccia imviato qualche 

. l?)iorno fa dal responsabile 
del campo al comandante 
delI'OLP: «II bombarda
mento è continuo e questo 
rende impossibile ai civili 
uscire dai rifugi per prO
curarsi cibo. L'acqua man
ca, la corrente elettnca è 
tagliata. Siamo costretti ad 
assistere impotenti alla 
morte di decine e decine 

. di nostri fratelli. Aspettan-
do. I medicinali sono fini
ti e anche le bende sono 
ormai scarse. Ma noi qui a 
TelI'al Zataar abbiamo pre
so la nostra ultima deci
sione; continuiamo a com
battere". In molti altri 
campi, e nelle città dove 
più forte è l'appoggio del
la popolazione alle fOTze 
di sinistra, come BaaIbeck, 
la situazione che si sta pro
ducendo è la stes'sa. 

La ripresa dell'aggressio
ne, d'altra parte, dimostra 
tutta l'UI1'Ìlateralità della 
massa «di apertura" siri<a
na, 'e l'impotenza della Le
ga Araba a condizionare 
Assad. Del resto, Je condi
zioni politiche di quella 
i.mpotenza, in pa-rticolare la 
tracotanza del blocco rea
ziO'Ilario che si è costi tUIÌ. to 
intorno alla linea siriana, 
si vengono rafforzando nel
le ultime ore; è di oggi la 
riunione tra Egitta, Arabia 
Saudita, Sudan, tre dei 
paesi che più hanno con
tribuito a paralizza're la 
Lega; è oltretutto proba
bile clIe, dopa le note àc
cuse del sudanese NimeÌiTi' 
a Gheddafi dopa il tenta
tivo di gol.pe nel suo pae
se, la riunione di oggi sia 
esplicitamente programma' 
ta lin funziane antHibica, 
che essa serva, cioè, il neu
tralizzare H residuo ruolo 
di ostacolo alla « nornnaliz
zazione" del Libana che il 
pri.mo minis tro libico J al
lud conserva. 

Fuori gioco la Lega Ara
ba, la sola cahDraddizione 
inrernazionale che .ostacola 
per ma l'aggressione siria· 
na Ca parte la «proteSita" 
savieUica, per altro abba
stanza poco risaluta) è il 
timore israeliano di un ec
cessivo accrescersi del po
tere di Damasco nella re
gione, timare espresso ieri 
apertamente ·da Allon. 

Contro l'aggressione si
riana, per la vittoria deì"ra 
resistenza palestinese, per 
l'autonomia del movimento 
di massa, si terrà nei pros' 
simi giorni a Roma una 
manifestazione unitaria 
della sinistra rivoluziona
ria. 

'MILANO 

GOVERNO 
ti con la partecipazione 
al governa, sia pure con 
l'attenuante che non si 
tra tta di un governo qua
lunq ue, ma un governo 
con un pragramma d' 
emergenza, ecc. ecc. Una 
soluzione che consegna il 
PSI a mo' di ostaggio nel
le mani dei ben più forti 
interlocutori og~ in cam
po, in modo del tutto ana
logo, ma anche più pesan
te al ruolo che il PSI si 
è trovato a dover rico~ 
prire nella .rkamposizione 
del governo Moro nel feh
brR'io scorso, rientrando 
cioè per cause di forza 
maggiore - lin pIiima luo
go le pressioni del PCI -

,in que1la stessa maggiO. 
ranza che a gennaio aveva 
contribui to a sciogliere. 
Sembra quasi che di diver
so oggi ci sia piuttosto la 
scelt'cl più o meno consa
pevole di gravitare intor
no aUa DC. Elementi a 
suffragia di una simile i
potesi ci sono: innanzitut
to la riflessiane sul risulta
to elettorale basata unica
mente suUa cri Dica all'ec-

. cessivo a·vv.icin:amento al 
PCI e quindi ti duro at
tacco alla linea dell'« alter
natilva socia.lista", che è 
diventata il capro espia
torio della disfatta e1etto
rale. In secoooo luoga la 
critica al programma elet
torale del PSI troppo sbi
lanciato verso .il PCI, fino 
a ricakare i temi centrali 
del programma revisioni
sta came iiI «gaverna di 
uni tà nazionale". 

Can un recupero, con
tro la linea dell'alternativa 
e 11 mito di Mi tterrand 
éhe la sarreggeva, della 
socialdemocrazia di stam
po europeo. Ed è dietro 
questo recupero che si na
sconde la scelta di fatto 
di gravitare intorno alla 
DC. 
Crax~ è l'emblema di 

questa scelta, anche pro
prio per la sua storia per
sanale. Nan sola Craxi 
non ha mai fatto mistero 
delle sue simpane e le
gami con la socialdemo
crazia tedesca, ma è sta
to uno dei maggior.i aTte
fici> nel '68 della ca'tastrafi
ca unHìca2lione can il PSDI 
tenuta a battesilrno da[,Je 
centrali internazionali Ce 
non sano certo un caso le 
lodi sperHcate che dal 
PSDI oggi arrivano a Cra
xi), fino a condi!l.ianare le 
scelte recenti. di ingloba
mento nel PSI dei tra'n
sfughi socialdemocratici, 
tipo Muis, che a Milano, 
sua città natale, è rappre
sentato da quel losco figu
ro di Pi.llitteI1Ì (che tra l' 
al tro è anche un suo pa
rente) e di rifiuto iiJ1!vece 
dell'accardo con i radicaLi. 
Craxi è i,nsamma l'emble
ma della polillica intesa 
come potere, anche per· 
sonale. {H . modello, al qua. 
le in privato ama parago· 
narsi, tanto per jntender
ci, e Kennedy). 

SINDACATI 
chiedere l'aumenta di al· 
cune tariffe pubbliche. 

L'appaggio aHa relazio
ne di Scheda è stato man
co a dirlo, totale e anzi 
è servito 'per precisare la 
'portata gravissima delle 
proposte unitarie; « non 
sfugge a nessuno che quan
da parliamo di pla.fond an
diamo a una svolta poli
tica che non si può con
siderare una piccola co
sa" - ha sostenuto trian
falmente Marini. « E' 12 
prima volta che diciamo 

Così, con più franchezza 
ma anche con la coscien. 
za ·di poter lavorare tran. 
quillamente sulla sconfitta 
e alla .disfatta del movi. 
mento di classe il demOCri. 
stiana Marini ha sintetiz. 
zata e interpretato le pro
paste del reVlisionista Sche
da. 
Al di ,là delle denunce geo 
neriche sulla mancata di. 
fesa dell'occupazione Ben. 
ti vogli ha infatti elencato 
una per una le «priorità» 
che sola due mesi fa erano 
sU'Ha bocca del più subal. 
terno dei «confederali» (iI 
problema energetico, i 'tra' 
sporti, l'elett'ronica, le Par. 
tecipamani Statali, i salva . 
taggi «giusti", ecc.) rifiu. 
tando persino la necessità 
di un piano specifico per 
la di,soccupazione giovanile 
e sostenendo che la limi1a. 
zione delle tariffe deve es. 
sere diversi·ficata (queHe 
del telefano ad esempio se. 
conda Bentivogli passono 
aumentare senza cOl1Jtrollo! 
Grazie). Ma il marcio <lei 
suo interven.to è venuto 
fuori quando ha espasto la 
sua idea sul bisogno di sol. 
di che hanno attualmente 
gli operai: « Le esperienze 
di questi mesi confermano 
che non esi stona esaspera· 
zioni salariali (sic!). I la· 
voratori hanno ben com. 
preso la nost'ra linea (ecco 
finalmente queHa ohe si 
dice una «certezza»! n.d.r.). 

A questo punto H com. 
pita dei due segretari geo 
nerali Vanni e Storti che 
davevano parJa,re nel pome
riggia è a'pparso arduq per 
evitare di essere scavai· 
cati troppo vistosamente a 
destra persino dai (sinda· 
calisti) metalmeccanici. E 
allora · hanno fatto ricorso 
al loro mes tiere e sfade· 
randa il meglio delle loro 
concezioni di poli tica sin' 
dacale prese a prestito dal 
cuore dell'ecopomia borghe· 
se. Vanni è ca sì tornato sul 
tema il lui assai caro della 
« parteci.pazione» cioè del· 
la cogestione . spiegando 
che nei prossimi mesi di· 
venterà anche il centro 
della tenuta di tutti i di· 
scorsi sull'unità e suH'auto
nomia dei vertici sindacali 
e riallacciandosi alle pres
soché ·analoghe posizioni di 
Lama sulla «democratizza-
21ione dell'econamia ». 

Per Storti invece si è 
t:rattato di un'occasione 
per esaltare il risultato del 
20 giugno e i suoi riflessi 
all'interno della federazio
ne sindacal-e cogliendo al 
balzo l'occasione per fare 
da contraltare aU'i'iltegral~ 
smo democristiano di Ma· 
rini dimostrandosi ancora 
una volta aperto e disponi· 
bile a tratta,re direttamente 
con il PCI in direzione di 
un « nuovo modello di com
promessa storico». Storti 
ha pai concluso i lavori 
della mattinata <invitando 
tutte le categorie a seguire 
l'es·empio di quelle che han: 
no già firmata i cantrattI 
«senza uscire dal'le righe 
dello spartita per non suo
nare note stonate ». 

Ma non bisogna neanche 
essere suonati ha risposto 
una vace dal fondo. 

s'i trova tra !Ie mani 'rischia di diven
tare incandelS'cente nel giro di poche 
settimane. Se dovesse tentare di non 
a,ffrontare di petto le 'richieste di Guo
mo, potrebbe trovarsi ,circondato olt<re 
che dal movimento del'le occupa~ioni. 
anche da uno schieramento più vasto 
di forze pOIpol'ari che già comprende 
i sindacati inquilini, numerosi consigli 
di zona e di ~abbrica e I·e ste.sse con
federazrioni sindacal,i che, allmeno, si 
dichiarano -non più disposte a tol·le
rare la vergogna ,di migl'iaia di alloggi 
sf.itti. 

donne e giovani, e vecchi e bambi· 
.'li. Per molti è la prima volta che 
vanno ad una manifestazione, per 
tanti lè la prima volta che venflono a 
Trieste. Per tutti è la prima volta 
che ci si unisce, ohe si va 'a grrdare 
..forte le cose che si vogliono, a 
mettere tutti di fronte al'la dramma· 
ticità della propria condizione. a'lI'ur' 
genza del'le proprie richieste. Si gri. 
da « lotta dura senza paura", «SCU' 

çlo crociato, baracche di stato ", « Co
melli pirla, è ora di finirla", «Vit· 
torino Meloni (direttore del Messag· 
gero Veneto) s·ervo dei padroni" .• ab
biamo visto la morte in faccia, non 
abbiamo paura di nessuno". Si can· 
tano le ·canzoni nuove di una lotta 
nuova. Si arriva aHa regione. Sale 
una delegazione ed espone a Co: 
m e'II i ed ai ,capigruppo le ragioni 
della lotta dei terremotati: Mentr~ 
sopra si ti'ene l'i'l1contro, mentre I 
capigruppo e Comelli devono fare 
i 'conti con le richieste della gente, 
devono fare gli equilibrismi per n?n 
pssumersi impegni precisi e per glu, 
~ti'ficarsi, sotto si cinge d'assediO la 
regione .. Sotto il sole 'la gente aspe~~ 
per più di due ore, minac'ciando plU 
volte di entrare, gridando forte • I~' 
dri, ladri", a testimoniare della stl: 
ma di cuoi godono gli amministr·atorl 

regional i presso i terremotati. 

FRIULI 
.gnove e blesteme: region bastarde », 

«prima le 'ca's'e, poi le chiese». « il 
terremoto infuria, la casa manca', a 
Trieste dorme la giunta bianca". 

Poi è la volta di Ra'ccolana, di
strutto al 90 per cento, con i cartelli 
contro l'ENEL, che ha i·niziato 'a far 
.pagare la lu~e: «no ai contatori in 
tenda", «mai pui Iibers di scugnì 
Jà" (ma'i più liberi di dove emigrare), 
r< no ai baraccamenti di stato". Poi 
:Campagnola « il terremoto c'è, 'l-a ca
sa manca, Trieste e il comune pro
mettano ma la popolazione è stanca". 
Poi ancora Manazzon, Mo-ggio, il cam
po sportivo di Gemona, Stali's, «senza 
.casa, senza acqua, tante promesse ", 
Godo, Forgaria, Flagogna, Buia: 
«dongje 'l'altri pal Friul vif , gnuf. 
libar {uno assieme all'altro, l,miti per 
,il Friuli vivo, nuovo, Hbero) ", Maiano, 
Taboga. 

I comitati di quartiere di Udine 
chiudono ~I ,corteo che 'si a'llunga nelle 
,'3trade di Trieste. Ci sono molti~sime 

Mentre l'incontro continua, una 
f' delegazione" di massa si reca sot
to la HAI-TV regionale a protestare. 
Mia fine 'si reolama che ComeHi ven' 
-ga a e.sporre i 'propri impegni da~a~i 
ti a tutta quanta la gente. La t. 
spunta, Comellii è costretto a balb? 
tare davanti ai terremotati altre glu' 
stificazioni e altre promesse. 
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